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Si rende noto che 
l’ Arciconfraternita 
ha edito di recente 
una pubblicazione 
dal titolo : 
“L’isolotto 
di Rivus Altus 
e il suo Tempio 

di S. Giacomo vulgo S. Giacometto” 

Trattasi di una attenta e precisa ricerca sul primo nucleo originario di Venezia, ricca di 
notizie storiche, avvenimenti, curiosità e ..... segreti. 

L’autore ha realizzato que-
sta pubblicazione, oltre che 
per il suo immenso Amore 
per Venezia, affinché la 
stessa possa essere di gra-
dimento ai veneziani, per 
rammentare ed eventual-
mente ampliare la cono-
scenza della loro Città e, 
a chi non avesse il privile-
gio di essere nato in que-
sta meravigliosa ed unica 
Città, per stimolarne la 
curiosità e l’empatia.  E’ 
praticamente una sorta 
di invito per tutti !

Chi desiderasse averne 
una copia può rivol-
gersi direttamente agli 
uffici amm.vi dell’Arci-
confraternita, - Campo 
S.Giacometto di Rialto 
N. 135, tutti i giorni, 
dalle ore 9 alle ore 12.

L’autore ha realizzato que-
sta pubblicazione, oltre che 
per il suo immenso Amore 
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Assistenza Fiscale
a tariffe 

convenzionate

IL DOTT. ALBERTO BARADEL
Commercialista, Revisore Contabile e Curatore fallimentare

con studio a Venezia, Dorsoduro, 1141 – Fondamenta di BorgoTel. 349.1277065
e-mail: alberto.baradel@fastwebnet.it è a disposizione per la compilazione e presenta-
zione, a tariffe convenzionate, delle Dichiarazioni Fiscali 2016 (Modello 730 – Modello 
Unico) e per i conteggi e predisposizioni dei modelli di pagamento dei tributi comunali 
(IMU – TASI). Nei mesi di aprile, maggio e giugno potranno essere concordati appo-
siti giorni di ricevimento presso la sede dell’Arciconfraternita.

NEWS sodalizio	

IMPORTO QUOTA ASSOCIATIVA PER IL 2017 
RESTA FISSA A  € 30,00
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CORSI BLS-D
La scrivente “MISERICORDIA” di 
Venezia organizza, presso la propria sede, 
in accordo con il Centro di Formazione 
dell’Azienda ULSS 12 Veneziana

CORSI DI RIANIMAZIONE CARDIO-POLMONARE (BLS-D) per il personale 
appartenente a varie categorie. Detti corsi hanno lo scopo di fornire le competenze e 
la capacità di portare soccorso efficace a persone colpite da arresto cardio-respirato-
rio improvviso, contemplando l’uso del defibrillatore semiautomatico e scongiurando 
quindi un sicuro decesso. L’invito è rivolto ad associazioni sportive, enti e istituti 
scolastici in quanto è importante la presenza di persone che abbiano questo brevetto, 
nella considerazione che spesso vi possono essere circostanze in cui chiunque, incon-
sapevolmente può trovarsi seriamente coinvolto. I corsi, della durata di CINQUE 
ORE, sono diretti dal Dr. Lodovico Pietrosanti, già Direttore del Servizio 118 SUEM 
di Venezia. Il costo di partecipazione è di € 100,00= (cento/00) a persona. Verrà rila-
sciato regolare certificato a norma di legge. Se siete interessati, si può contattare la 
Misericordia al seguente numero: 041.5224745, tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 12 – 
e-mail: info@misericordiavenezia.org
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I MEDICI DELLA MISERICORDIA DI VENEZIA OFFRONO VISITE 
SPECIALISTICHE GRATUITE ANCHE A PENSIONATI VENEZIANI IN 
DIFFICOLTA’ ECONOMICHE ELIMINANDO TEMPI LUNGHISSIMI DI ATTESA.

E’ noto che la città di Venezia, pur essendo prevalentemente una città ricca per le attività 
turistiche e l’attività del terziario,  presenta sacche di povertà che le istituzioni pubbliche e 
di volontariato  stentano a controllare dal punto di vista sanitario. D’altra parte è elevato 
il numero di anziani con pensioni minime che non riescono ad accedere ai servizi sanitari 
specialistici per vari motivi, uno dei quali è principalmente il tempo di attesa tra prenotazi-
one ed esecuzione della visita. Pertanto, il gruppo di Medici Volontari dell’Ambulatorio 

di San Giacometto, costituito per lo più da medici specialisti o polispecialisti è disponibile ad offrire 
consulenze specialistiche per i casi di pazienti veneziani o in difficoltà economica. 

L’aiuto offerto potrà, per il momento, essere dato per le seguenti specialità:
•	 Cardiologia
•	 Endocrinologia
•	 Gastroenterologia
•	 Geriatria
•	 Ginecologia. 
•	 Malattie infettive
•	 Medicina interna
•	 Neurologia
•	 Otorinolaringoiatria
•	 Pediatria.
•	 Reumatologia
•	 Urologia
Il servizio di consulenza sarà organizzato come segue: le visite dovranno essere prenotate tele-
fonando alla segreteria della Misericordia e verranno eseguite nell’ambulatorio sito a S. Giacometto 
concordando data ed ora. Casi di pazienti  particolari, valutati caso per caso, potranno essere visitati 
nell’ambiente del paziente stesso.

NON E’ NECESSARIO PRESENTARE DICHIARAZIONE DEI REDDITI O ALTRA 
DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE CHE UNA PERSONA NON E’ RICCA !!! 
ORMAI “POVERI” SIAMO UN PO’ TUTTI !!!

“I figli sono come gli aquiloni, insegnerai a volare, ma non voleranno il tuo volo. 
Insegnerai a sognare, ma non sogneranno il tuo sogno. Insegnerai a vivere, 
ma non vivranno la tua vita, ma in ogni volo, in ogni sogno  in ogni vita rimarrà 
per sempre l’impronta dell’insegnamento ricevuto”. 

Madre Teresa di Calcutta
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CONSORELLE NUOVE ISCRITTE
(dal 1° aprile al 30 giugno 2017)
SABATINI Nice – VISTOSI Adriana – VIARO Anna – MAJANI Maria Grazia – DONAGGIO 
Elena – COSTANTINI Sandra -   

CONFRATELLI NUOVI ISCRITTI
(dal 1° aprile al 30 giugno 2017)
CHIEREGATO Sergio – VIARO Guido – DI STEFANO Enrico –ONGARO Giovanni – 
MAZZOLENI Maurizio -

NON SONO PIU’ CON NOI MA VIVONO NEL NOSTRO RICORDO
(“Dona a loro, Signore, la pace della tua compagnia”)

CONFRATELLI DECEDUTI
(dal 1° aprile al 30 giugno 2017)
MUSACCO Saverio – TROI Giorgio – GRADELLA Achille -

CONSORELLE  DECEDUTE
(dal 1° aprile al 30 giugno 2017)
VANUZZO Amabile – LIGABUE Anna – APOLLONIA Giuseppina – 
ROSSI Nedda - 	 VIANELLO Elisabetta – PERATA Ester – COSTANTINI 
Patrizia – BOSCOLO Valli – MULLIS Carla – MADRICARDO Nives – PANEGHETTI Licia

CONFRATELLI  ISCRITTI IN MORTE
(dal 1° aprile al 30 giugno 2017)
ZATTERA Ariella – 

OFFERTE
(dal 1° aprile al 30 giugno 2017)

CESCA Wilma – SALVAGNO Dario – ZUPPATI Anna in memoria di TROI Giorgio – da 
“Mercatino” 20-21/05/2017 pro sez. “Filo d’Argento” – da Associazione “Mamme Mamme” per 
corso primo soccorso manovre pediatriche del 20.05.2017 – GELONIO Luigia – PENSO Franca 
– Anna ALBERTINI in memoria di Alberto BETTIOLO – STRABELLO Vincenza – SCARPA 
Iva - STEFANI Bruna – ZANETTI Anna Maria

SI PREGANO LE PERSONE ISCRITTE CHE HANNO CAMBIATO 
INDIRIZZO DI COMUNICARLO IN SEGRETERIA DELLA 

MISERICORDIA (tel. 041.5224745)

Non ci è permesso scegliere la cornice del nostro destino, ma ciò che vi mettiamo dentro è nostro.	
(Dag Hammarskjold)

IL SUFFRAGIO DEI DEFUNTI
Con la parola “suffragio” si indica l’aiuto che i viventi possono dare alle anime di 
coloro che sono trapassati. Le nostre preghiere per i defunti possono infatti dar 
loro un grande aiuto. 
Diceva S. Giovanni Crisostomo: “Bisogna soccorrere i defunti non con le lacrime, 
ma con le preghiere. Le elemosine e la carità”.

Si ricorda che in chiesa di S. Giacometto di Rialto si possono nominare i propri defunti alle ore 17.30 
di tutti i giorni feriali e alle ore 10.00 dei giorni festivi, basta passare presso i nostri uffici, in fianco 
della chiesa, al civico di S. Polo 135, aperti tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 12.00.
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FUNERALI A CURA DELLA MISERICORDIA

SOTTOSCRIZIONE DI UN CONTRATTO IN VITA PER I CONFRATELLI ISCRITTI.

L’Arciconfraternita si occupa, per tutti gli iscritti, previo contratto sottoscritto negli uffici 
amministrativi della sede di Rialto, S. Polo N. 135, dei FUNERALI, una volta che viene 
a mancare un confratello. Da anni ormai, appoggiata ad un’impresa di pompe funebri 
cittadine, si prende cura dell’accompagnamento funebre, del funerale nella chiesa parroc-
chiale o nella Cappella del cimitero di S. Michele, della cassa, dei fiori, delle epigrafi, e a 
seconda della scelta se a terra o in manufatto; viene fatta poi la croce,  la pietra tombale 

o le iscrizioni per chi ha già in concessione una nicchia, un ossario o un cinerario. Possiamo inoltre assegnare 
un cinerario per chi desidera farsi cremare.

 

Il contratto viene sottoscritto IN VITA e 
l’importo resterà invariato fino a quando 
verrà a mancare il confratello o consorella. 
Per informazioni invitiamo gli iscritti inte-
ressati, ma soprattutto tutti coloro che sono 
soli e che non desiderano dare incombenze a 
parenti dopo il decesso, a contattare i nostri 
uffici dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 
12.00. Tale contratto vale anche per gli iscritti 
che abitano fuori città e che desiderano esse-
re trasportati nel camposanto di Venezia.

COMUNICATO PER GLI ISCRITTI IN CASO DI MORTE

I PARENTI DEGLI ISCRITTI CHE DESIDERASSERO CELEBRARE IL 
FUNERALE NELLA CAPPELLA DI SAN CRISTOFORO IN CIMITERO, 
SONO PREGATI DI PRENDERE CONTATTI CON GLI UFFICI 
DELL’ARCICONFRATERNITA APPENA AVVENUTO IL DECESSO DELLA 
PERSONA ISCRITTA (MATTINO: DALLE 8.30 ALLE 12.30).
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OFFERTE ALL’ARCICONFRATERNITA

PER CHI VOLESSE SOSTENERE CON UN’OFFERTA LE 
NOSTRE MOLTEPLICI ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO, 
RICORDIAMO I NOSTRI C/C BANCARI E POSTALE:

MONTE DEI PASCHI	 IBAN: IT69Y0103002001000000702422
UNICREDIT	 IBAN: IT65X0200802030000104112756
VENETO BANCA 	 IBAN: IT16Q0503502001084570176956
BANCO S. MARCO 	 IBAN: IT09W0518802070000000039153
BANCA PROSSIMA	 IBAN: IT08G033590160010000069033
POSTE ITALIANE	 c/c 18513309  -  IBAN: IT35 V 07601 02000 000018513309
Intestando le offerte all’ARCICONFRATERNITA DI S. CRISTOFORO E DELLA 
MISERICORDIA DI VENEZIA – S. POLO, 135 – 30125 VENEZIA

L’IMPORTANZA 
DI UN 

TESTAMENTO 
O LASCITO
A FAVORE 

DELLA 
MISERICORDIA                     

Fare testamento o predi-
sporre un lascito è sempre 
un atto di grande respon-
sabilità ed umanità. Non è 
incompatibile con la tutela 
degli eredi legittimi: ognuno di noi può lasciare una cifra modesta, un locale, un 
magazzino, un alloggio che, “passando a miglior vita” non verrebbe utilizzato 
da nessuno e andrebbe magari all’asta ! Per la Misericordia, potrebbe essere 
utile e determinante per la realizzazione di un progetto sociale (alloggi per 
persone non abbienti o senza fissa dimora, mense per diseredati, ecc.). Lasciti e 
donazioni dunque, anche se modesti, possono contribuire a portare a termine 
dei progetti e far progredire le iniziative sociali in atto.

COME OGNI ANNO NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO GLI UFFICI
RESTERANNO APERTI DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ DALLE 9 ALLE 12 

(NO IL SABATO)
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ACCOMPAGNAMENTO FUNEBRE

UN NOSTRO INCARICATO SARA’ SEMPRE PRESENTE

A TUTTI I FUNERALI CHE SI SVOLGERANNO NELLE CHIESE DI

VENEZIA CON IL LABARO DELL’ARCICONFRATERNITA.

AVRA’ CURA INOLTRE DI ACCOMPAGNARE I PARENTI AL CAMPO A TERRA O 

AL MANUFATTO DOVE VERRA’ SEPOLTO IL LORO CARO DEFUNTO.

ORATORIO S. CRISTOFORO 
CIMITERO

SI AVVISA

CHE LA S. MESSA DOMENICALE
VIENE CELEBRATA ALLE ORE 11.30

La vita è una ciliegia,
la morte è il suo nòcciolo,

l’amore il ciliegio.

Jacques Prévert
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SABATO 20 MAGGIO 2017
193° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE

SABATO 20 MAGGIO 2017, alle ore 18.00, nella chiesa di S. Giacometto 
di Rialto, è stata celebrata una Messa solenne presieduta da mons. Giovanni 
Favaretto, Cappellano dell’Arciconfraternita. La 

Liturgia è stata accompagnata dalla Corale Polifonica “Vittorio 
Broccardo”di Venezia diretta dal M° Paolo Vianello, organista 
Stefano Vianello. Alla fine della messa è stato eseguito anche un 
breve concerto.

ECCO ALCUNI                                    DELLA NOSTRA ARCICONFRATERNITA

A seguito decreto napoleonico del 1807, che vietava le sepolture nei centri abitati, anche 
Venezia dovette osservare tale editto provvedendo alla scelta del luogo più opportuno 
per la costruzione di un cimitero. Dapprima venne designata l’isola di S. Cristoforo della 
Pace e poi, riscontrato che detta isola era insufficiente alle tumulazioni, fu annessa la 
vicina isola di S. Michele che diede il nome a tutto il cimitero. La sepoltura dei morti in 
un’isola della laguna, lontana dai centri abitati, fece gradatamente venir meno nei vene-
ziani il culto e il suffragio dei defunti. Ed ecco allora sorgere nel 1824 questo Sodalizio 
con lo scopo di suffragare i morti, provvedere alle inumazioni degli iscritti e curare un 
conveniente accompagnamento funebre. Questa Confraternita veneziana conta oggi 
circa 2.500 iscritti. E’ affiliata sin dal 1899 alle “Misericordie d’Italia”, costituitesi in 
tale anno in Confederazione Nazionale. Le “Misericordie” sono attive nel campo della 
Protezione Civile, in quello dell’EMERGENZA MEDICA, nei gruppi “Fratres” con i 
donatori di sangue, nei settori dei trasporti sanitari, assistenza domiciliare agli anzia-
ni, assistenza ai carcerati, agli extracomunitari, telefono amico, case di riposo, minori 
degenti nei reparti ospedalieri o conviventi con le madri detenute nelle Case di Pena 
femminili. Tenuto conto dell’evoluzione della moderna società e dei bisogni emergenti 
nel campo sociale, anche la MISERICORDIA DI VENEZIA ha provveduto da circa 
venticinque anni ad allargare i suoi scopi statutari originari, adeguandosi alle altre 
Misericordie d’Italia e provvedendo alle necessità sociali della comunità veneziana. 

Chiesa S. Giacometto 
di Rialto

PER LA STAGIONE ESTIVA SI RENDE NOTO CHE

DA GIOVEDI’ 1° GIUGNO SINO A SABATO 9 SETTEMBRE 2017,

LA S. MESSA VESPERTINA DELLE h. 17.30 SARA’ SPOSTATA ALLE h. 18.00
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MERCOLEDì 8 GIUGNO 2017
9° INCONTRO ECUMENICO IN CHIESA 

S. GIACOMETTO DI RIALTO

Dopo un’interruzione di sei anni, non dipesa dall’Arciconfraternita, 
su sollecitazione in particolare della Chiesa greco-ortodossa, mercoledì 7 giugno ha avuto 
luogo nella nostra chiesa di S. Giacometto il IX incontro ecumenico per l’unità delle Chiese 
cristiane e la pace nel mondo. 
Erano presenti: 
•	 per l’Arcidiocesi Ortodossa d’Italia e Malta – Patriarcato di Costantinopoli, l’Archiman-

drita Evangelos Yfantidis; 
•	 per la Chiesa Copto-Ortodossa-Patriarcato di Alessandria d’Egitto, Abuna Abramo 

Iskandar;
•	 per la Chiesa Anglicana, il Cappellano Robert Fergoson;
•	 per la Chiesa Luterana, la prof.ssa Greta Devos;
•	 per la Chiesa Ortodossa Russa-Patriarcato di Mosca, l’arch. Francesco Angiulli.
La Chiesa Ortodossa-Patriarcato di Bucarest, pur non presenziando per impegni assunti 
in precedenza, ha manifestato la propria adesione tramite Padre Avram Matei; idem per la 
Chiesa Avventista del Settimo Giorno, tramite il Pastore Davide Mozzato.
Per la Chiesa Cattolica era presente il Coordinatore della Commissione per l’Ecumenismo e 
il Dialogo interreligioso, che ha officiato tutta la liturgia, Don Francesco Marchesi.
In rappresentanza del Patriarca di Venezia era presente il Vicario Generale Can. Mons. 
Angelo Pagan.
La manifestazione ha avuto inizio con una processione esterna intorno al Campo San 
Giacometto, con rappresentanze anche del Sovrano Militare Ordine di Malta, dell’Ordine 
Equestre del S. Sepolcro di Gerusalemme e delle Scuole Grandi veneziane di San Rocco, S. 
Giovanni Evangelista, Madonna del Carmelo, San Teodoro e S. Giorgio e Trifone (Dalmata), 
facendo l’ingresso in chiesa dalla porta principale, al canto del “Veni, Creator Spiritus”. 
E’ stata molto commovente la testimonianza resa dal rappresentante della Chiesa Copto-
Ortodossa, Abuna Abramo Iskandar, evidenziando che la presenza e la sopravvivenza dei 
cristiani copti in Egitto sia da considerarsi oggi un vero miracolo.
Il commento sulla “Seconda Lettera ai Corinzi” (Cap. V, 14-20), reso da Don Francesco 
Marchesi, è stato molto profondo e incisivo. Egli ha ricordato che l’unità delle Chiese cristia-
ne è solo opera dello Spirito Santo. E’ stato anche molto significativo  l’appello rivolto dai vari 
Ministri per l’unità di tutte le Chiese cristiane e per la pace nel mondo, risuonato più volte nel 
Tempio di San Giacometto.
La liturgia, accompagnata da brani musicali eseguiti dalla Corale polifonica V. Broccardo, 
diretta dal M° Paolo Vianello, si è conclusa con un’invocazione di benedizione da parte di 
tutti i rappresentanti delle varie Chiese.
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S. Giacomo “il Maggiore”
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SABATO  22 LUGLIO 2017
FESTA DEI SANTI PATRONI S. GIACOMO A.M.  

e SAN CRISTOFORO MARTIRE, 
PATRONI DEL NOSTRO SODALIZIO.

Alle ore 18,00, con  una S. Messa  nella Chiesa di S. Giacometto, verranno ricordati i Santi 
Protettori dell’Arciconfraternita, San Giacomo Apostolo Maggiore e San Cristoforo martire. 

S. Giacomo “il Maggiore” S. Cristoforo martire

Fioreria Popy
Cannaregio, 2665/A

30121 Venezia
Tel. 041.72.07.00

Fax 041 47.60.671
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SABATO 7 OTTOBRE 2017

“MISERICORDIA DAY”

Festa del Volontariato per:
24°  ANNO DI COSTITUZIONE DELLA SEZIONE “FILO D’ARGENTO”

19°  ANNO DI COSTITUZIONE DELLA SEZIONE “ARCOBALENO”
16°   ANNO DI COSTITUZIONE DELL’AMBULATORIO

7° ANNO DI COSTITUZIONE DELLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

PROGRAMMA

Ore 10,00 – 12.00: 	 Apertura dell’Ambulatorio in Campo S. Giacometto alla popolazione 
per controlli gratuiti glicemici e misurazione parametri vitali (pressione 
arteriosa, frequenza cardiaca e respiratoria)

Ore 16,30:  	 Dimostrazioni simulate di primo soccorso da parte dei volontari;

Ore 18,00: 	 S. Messa per i volontari, alla presenza di autorità civili e militari.

Al termine della liturgia saranno consegnati diplomi di benemerenza e medaglie ai volontari.
Seguirà il consueto cocktail in campo S. Giacometto.
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13°CORSO 
DI PRIMO SOCCORSO

“Il soccorso per una vita”

DA LUNEDI’ 2 OTTOBRE A GIOVEDI’ 7 DICEMBRE 2017
(n. 20 lezioni - Tutti i lunedì e i giovedì)

GRATUITO
e aperto a tutta la cittadinanza

Ognuno di noi in ogni momento salvando una vita può essere un eroe!!! 
Nessuno si salva da solo….

ISCRIZIONI: 	 Uffici della MISERICORDIA, Campo S. Giacometto – S. Polo n.135 
(dal lunedì al sabato h. 9.00/12.00) Tel.: 041 5224745

SEDE DEL CORSO: 	Casa per Ferie S. Andrea, Santa Croce, 495–P.le Roma - Fond.ta 
Santa Chiara.

RICONOSCIMENTI: 	Crediti formativi agli studenti delle scuole superiori.
INFORMAZIONI: 	 coloro che otterranno alla fine del corso l’idoneità, potranno far parte della 

nostra SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO operativa già in città.

ISCRIZIONI ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2017 !!!
e-mail: info@misericordiavenezia.org

sito: www.misericordiavenezia.org

“Chi salva una vita salva il mondo intero!”  
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La strada ti venga sempre dinanzi, e il vento soffi alle tue spalle 
e la rugiada bagni l’erba su cui poggi i passi.

E il sorriso brilli sul tuo volto e il cielo ti copra di benedizioni. 
Possa una mano amica tergere le tue lacrime nel momento del dolore.

Possa il Signore Iddio tenerti sul palmo della mano fino al nostro prossimo incontro.
(antica benedizione gaelica)

COD. FISCALE MISERICORDIA: 80007840277
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AMMINISTRATORE
DI SOSTEGNO

L’Amministratore di sostegno 
è una figura istituita nel nostro 
Ordinamento per tutelare le 
persone prive, in tutto o in parte, 
della loro autonomia.

NATURA DELL’ISTITUTO
La capacità d’agire del benefi-
ciario non viene meno, ma subi-
sce solo una limitazione.
L’amministratore può operare solo nei limiti del decreto di 
nomina del Giudice Tutelare, il quale ha sempre la funzione di 
controllare l’operato dell’amministratore di sostegno.

CHI NE PUO’ BENEFICIARE
Tutte le persone che per effetto di una menomazione psichica o fisica si trovino nelle condizioni di 
non poter provvedere, temporaneamente o permanentemente, ai propri interessi e che non abbiano 
quindi, la piena autonomia nella gestione della loro vita quotidiana (anziani, disabili fisici o psichici, 
tossicodipendenti, alcolisti etc.)

FUNZIONI DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO
L’amministratore di sostegno tutela il beneficiario con interventi permanenti o temporanei, coadiu-
vandolo nella gestione del patrimonio e nella risoluzione di problemi concreti e quotidiani  (vendita 
immobili, pagamento e riscossione somme, gestione titoli etc.).

CHI PUO’ PRESENTARE IL RICORSO 
Per richiedere la nomina dell’amministratore di sostegno è necessario proporre ricorso al Giudice 
Tutelare presso il Tribunale nel quale ha la residenza del beneficiario.
Possono presentare ricorso: beneficiario, figli, genitori, nipoti e comunque tutti i familiari entro il 4° 
grado; affini entro il 2°(cognati, suoceri, genero, nuora); Pubblico Ministero e Servizi Sociali

CHI PUO’ SVOLGERE LA FUNZIONE DI AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO
Il Giudice Tutelare incarica per la funzione, laddove disponibili, uno dei familiari del beneficiario. Qualora 
ciò non sia possibile, avvocati, commercialisti o persone espressamente designate dal beneficiario.

AVVOCATO NICOLETTA BORTOLUZZI
Venezia Fond.ta Ca’ Rizzi Santa Croce 312/A  tel. 041 2777904  fax 041 2411803
Procedimenti per la nomina di amministratore di sostegno, diritti successori, diritti della 
persona.
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NUMERI TELEFONICI 
DI PUBBLICA UTILITÀ 

E DI EMERGENZA

SOCCORSO SANITARIO (SUEM – PER CASI URGENTI)	 118
EMERGENZA SANITARIA (Ospedale Civile)	 041.5294111
GUARDIA MEDICA		  041.5294060
GUARDIA MEDICA PEDIATRICA	 041.5295800
CARABINIERI		  112
POLIZIA DI STATO		  113
POLIZIA MUNICIPALE	 041.2747070
VIGILI DEL FUOCO		  115
GUARDIA DI FINANZA	 117
ACQUA-GUASTI		  800.896.960
ENEL-GUASTI		  803.500
GAS-GUASTI:
GAS-ENEL		  800.900.806
GAS-POWER		  800.900.700
ITALGAS		  800.900.999
DONNA:  SERVIZIO ANTIVIOLENZA	 15.22
INFANZIA-EMERGENZA	 114

Il giovane cammina più veloce 
dell’anziano…

Ma l’anziano conosce la strada.
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Ecco un bel ringraziamento da parte della popolazione terremotata del Centro Italia ai 
volontari delle Misericordie d’Italia!!!
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Sezione “ARCOBALENO” Consuntivo 2° Trimestre 2017

A -	DIVISIONE PEDIATRICA - OSPEDALE CIVILE DI VENEZIA
Assistenza ai bambini in divisione pediatrica	 ore	 n. 160
Assistenza per Emergenze	 ore	 n.   20

B -	 CASA CIRCONDARIALE  FEMMINILE - GIUDECCA
Intrattenimento con i bambini delle detenute	 ore	 n.  60

C -	 CASA FAMIGLIA AURORA 
Assistenza ai bambini	 ore	 n. 105

D -	ISTITUTO PROV. S.M. DELLA PIETà 
Assistenza ai bambini in comunità 	 ore	   n. 105

Sezione “FILO D’ARGENTO” Consuntivo 2° Trimestre 2017

A -	Punto di ascolto	 presenze	 n. 217
1.	 Richieste di informazioni, assistenza e compagnia		  n. 241
2.	 Telefonate effettuate per comunicazioni e compagnia		  n. 507

B -	 SERVIZI EFFETTUATI
1.	 Assistenza e compagnia a domicilio		  n. 175
2.	 Spese a domicilio		  n. 046
3.	 Accompagnamento a visite mediche		  n. 042
4.	 Espletamento pratiche amministrative		  n. 057

C -	 attività presso strutture pubbliche
1.	 Ospedale Civile – vari reparti	 presenze	 n. 606
2.	 Fatebenefratelli: R.S.A.	 presenze	 n. 100
3.	 Fatebenefratelli: Hospice	 presenze	 n.   49
4.	 Case di Riposo	 presenze	   n. 177

Refuso: nel terzo de “Il Messaggio” è stato segnato erroneamente nei servizi Case di 
riposo n. 30 XXX, ma in realtà ne sono state effettuate 194.

AMBULATORIO Consuntivo 2° Trimestre 2017

Visite ambulatoriali generiche: n. 30
Richiesta visite specialistiche: n. 5
Richiesta esami radiologici: n. 10

SERVIZIO DI CONSULENZA PSICOLOGICA su appuntamento
presso l’AMBULATORIO, telefonando al mattino al 041.5224745.
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SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO  Consuntivo 2° Trimestre 2017

Presenze: 
-	 Maratona notturna “Venice Night Trail” – Sabato 29.04.2017;
-	 Giornata formativa su “Manovre di Primo Soccorso Pediatriche”, 

Venerdì 21 Aprile 2017;
-	 Manifestazione organizzata dal Circolo Auser di Mestre, “Libri in 

Musica”, Sabato 6 Maggio 2017;
-	 Giornata formativa su “Manovre di Primo Soccorso Pediatriche e 

Neonatali”, Sabato 20 Maggio 2017, Patronato dei Frari
-	 Tutti i sabati dalle h. 21.00 alle 01.00 SAP – Squadra a piedi  - zona Rialto-S. Polo, 

Campo S. Bortolo e dintorni;
-	 tutte le domeniche dalle ore 10 alle ore 18 SAP – Squadra a piedi – zona Rialto – S. 

Polo, Campo S. Bortolo e dintorni.

- ioffeiffer.marmi@gmail.com
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IL GROSSO PROBLEMA 
DELL’INFIBULAZIONE	 di Giuseppe Mazzariol

Questo problema, ancora di attualità, è 
vecchio quanto il mondo, come si suol 
dire! Sembra trarre origini nella “notte 
dei tempi”, in quanto non esistono spie-
gazioni precise circa la sua comparsa. Si 
trovano degli accenni in autori greci e 
latini che sembrano testimoniare l’esisten-
za assai antica di notizie relative a questa 
pratica. Secondo alcuni studiosi l’infibu-
lazione trova le sue origini nell’Antico 
Egitto e da qui il nome di “infibulazio-
ne faraonica”, attribuito in lingua araba. 
E’ molto probabile che la “circoncisione 
femminile” fosse presente, insieme a quel-
la maschile (mutilazione del prepuzio), 
naturalmente con effetti diversi, già in 
alcuni rilievi delle tombe egizie della IV 
dinastia, ovverossia nel 2340 a. C. Secondo 
le osservazioni di archeologi degli anno 
’80, sembra che le buone condizioni di 
conservazione di alcune mummie egiziane 
testimoniassero l’usanza della “clitoridec-
tomia”, cioè dell’asportazione della clito-
ride femminile. Questi ritrovamenti arche-
ologici potrebbero quindi confermare che 
la infibulazione è antecedente all’Islam 
e, di conseguenza, giustificare perché in 
alcuni paesi islamici, come la Repubblica 
Islamica dell’Iran, questa pratica sia com-
pletamente sconosciuta. L’infibulazione è 
da attribuirsi, principalmente, a culture tri-
bali precedenti l’islamizzazione dell’Afri-
ca e dei paesi arabi. Al tempo dei Romani 
si infibulavano le schiave per evitare che 
le stesse potessero avere rapporti sessuali 
poiché un’eventuale gravidanza poteva 
costituire un elemento riducente, seppur 
temporaneamente, l’attività lavorativa. 
Secondo i dati statistici forniti attualmen-
te si calcola che in Egitto, malgrado la 
pratica sia vietata, ancor oggi l’85%/95% 
delle donne abbiano subito l’infibulazione. 
In Somalia la pratica di questa aberrante 

atrocità è diffusa addirittura la 98% delle 
donne ed è stata definita dall’antropo-
logo de Villeneve “le pays des femmese 
consues”, “il paese delle donne cucite”. 
L’infibulazione è praticata anche in Sudan, 
Eritrea, Senegal e Guinea. L’infibulazione, 
dal latino “fibula”, ossia spilla, consiste 
in una mutilazione genitale femminile e 
cioè nell’asportazione della clitoride, delle 
piccole labbra, di parte delle grandi labbra 
vaginali con cauterizzazione, cui segue la 
cucitura della vulva, lasciando aperto sol-
tanto un forellino per permettere la fuo-
riuscita dell’urina e del sangue mestruale. 
Qualcuno dei paesi ove viene praticata, fa 
riferimento alla religione, mentre risulta 
che nel Corano non sono menzionate né 
infibulazione, né l’escissione della clito-
ride. Non è pertanto richiesta dall’Islam 
alcuna forma di manipolazione dei geni-
tali che rechi danno fisico alla donna. 
Addirittura, secondo alcuni studiosi del 
problema, non è neanche considerato 
accettabile nell’Islam che venga limitato 
il piacere sessuale della donna. L’Islam 
ortodosso accetta la pratica meno invasi-
va della sola circoncisione della clitoride, 
seguendo l’unica presenta prescrizione 
lasciata da Maometto e riportata nel libro 
degli Hadit Da qui il fatto che la giuri-
sprudenza coranica ammette, fra le cause 
di divorzio, difetti fisici della sposa, come 
ad esempio una circoncisione mal riusci-
ta. Ma quali effetti comporta l’infibula-
zione? I rapporti sessuali vengono impos-
sibilitati fino a che non si ritorna a “scu-
cire” la vulva che in queste culture viene 
direttamente effettuata dallo sposo prima 
della consumazione del matrimonio. Di 
solito le puerpere, le vedove e le donne 
divorziate vengono sottoposte alla “rein-
fibulazione” con lo scopo di ripristinare la 
situazione prematrimoniale di “purezza”. 
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I rapporti sessuali però diventano gene-
ralmente difficoltosi e soprattutto doloro-
si, con insorgenza di cistiti, ritenzione uri-
naria e infezioni vaginali. L’asportazione 
totale o parziale degli organi genitali 
femminili è puramente praticata con lo 
scopo che la donna non debba conoscere 
l’orgasmo derivante dalla stimolazione 
della clitoride, riservandolo al solo atto 
sessuale. L’infibulazione può provocare 
ulteriori danni al momento che la donna 
partorisce, in quanto il nascituro deve 
attraversare una massa di tessuto cica-
triziale e reso poco elastico a causa delle 
mutilazioni, tant’è che in quelle circostan-
ze il feto corre il rischio di non essere più 
ossigenato dalla placenta e il ritardo della 
nascita toglie ossigeno al cervello, pro-
vocando danni neurologici irreparabili. 
Nella fase di gestazione si può addirittura 
arrivare alla rottura dell’utero con conse-
guente morte della madre e del nascituro. 
In Italia, con la legge 9 gennaio 2006, N. 7, 
si è provveduto a tutelare la donna dalle 

pratiche di mutilazione genitale femmini-
le, in attuazione già dalla Costituzione e 
dalla Conferenza Mondiale delle Nazioni 
Unite. Anche in Gran Bretagna tale pra-
tica è illegale sin dal 1985, malgrado 
tale Paese detenga il primato europeo 
per numero di mutilazioni, a causa della 
forte presenza di donne di origine egi-
ziana e sub-sahariana. Campagne per 
l’abbandono delle mutilazioni femminili 
sono state lanciate in Italia sin dagli anni 
novanta e successivi da Emma Bonino. 
Anche in data 10 febbraio 2017, al Centro 
Culturale Kolbe di Mestre, nel corso di 
un evento organizzato dalla Cooperativa 
Sociale GEA, a sostegno della libertà 
delle donne africane, è stato presentato 
e illustrato il progetto “Dalla parte di 
NICE”. Nice, a otto anni di età, ebbe la 
forza di ribellarsi e di fuggire al “taglio 
dei genitali”. Attualmente ha 24 anni ed 
è operatrice di AMREF, battendosi per 
l’eliminazione delle mutilazioni genitali 
femminili. 
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La recente diatriba scoppiata a seguito di 
una dichiarazione della Presidente della 
Regione Friuli-Venezia Giulia Debora 
Serracchiani, esponente di spicco del 
Partito Democratico, ha fatto tornate pre-
potentemente alla ribalta l’ambiguo atteg-
giamento della sinistra in tema di emigra-
zione. L’affermazione della Serracchiani 
non offre il fianco a malevole e capziose 
interpretazioni, se ben comprese anche 
alla luce del chiarimento da lei fornito per 
stemperare il “fuoco amico” di cui è stata 
fatta segno. Lo stupro è stupro, una inam-
missibile violazione della libertà personale 
e un odioso reato indipendentemente da 
chi lo commette. Peraltro, quando è per-
petrato da qualcuno a cui è stata concesso 
asilo in nome di una solidarietà incondizio-
nata al danno aggiunge la beffa. Il soggetto 
ha abusato, oltre che dell’ingenua e sensi-
bile ragazza, fatto di per sé già gravissimo, 
anche della generosità di un Paese impie-
tosito dalla sua apparente condizione di 
fuggiasco da una situazione insostenibile.
L’emigrazione di massa è divenuta 
un’emergenza che necessita una drastica 
e urgente soluzione. Fintanto che ad emi-
grare sono persone affini o compatibili 
per mentalità, religione, cultura e abitudini 
di vita a quella dei Paesi che li accolgono, 
come sottolineava il compianto arcive-
scovo di Bologna, il cardinale Giacomo 
Biffi, i problemi e le preoccupazioni che 
possono suscitare si mantengono entro 
limiti fisiologici. Ma lo scenario è muta-
to rapidamente con l’arrivo massiccio dei 
musulmani. Improvvisamente il nostro 
continente si è trovato a confrontarsi con 
una cultura rivale, egemonica, confessiona-
le. Naturalmente ci sono persone educate 
che hanno compreso e rispettano la civil-
tà europea, ma stanno progressivamente 
diminuendo. Oggi, nell’osservanza di prin-

cipi di accoglienza pronta, cieca e assoluta, 
sempre più l’Europa (e in particolar modo 
l’Italia) è costretta a subire una sorta di 
colonizzazione da parte di gruppi che con-
siderano il nostro ambiente estraneo e 
rivendicano l’adozione di regole di vita 
incompatibili con la nostra cultura. Anche 
se formalmente rispettosa della legge, la 
maggior parte di essi non accetta i prin-
cipi di educazione laica che governano le 
nostre scuole, non ammette la promiscuità 
dei sessi e non permette alle loro figlie la 
libera scelta in fatto di matrimonio. Anche 
se in maggioranza monogame, le comunità 
musulmane non hanno mai accettato le 
leggi europee che considerano un reato 
la poligamia. L’omicidio d’onore, nei con-
fronti di ragazze che hanno avuto rapporti 
sessuali al di fuori delle forme consentite, è 
un fenomeno non raro e musulmani pro-
venienti dall’Africa infliggono mutilazioni 
genitali clandestine sulle loro figlie anche 
in Europa.
Nell’UE il rispetto della cultura altrui si 
è trasformata nel soffocamento della pro-
pria. Con il multiculturalismo, fenomeno 
visto favorevolmente anche dalle chiese 
che finiscono per esserne le prime vittime, 
la sinistra ha preso pure l’abitudine di 
ripudiare e ridicolizzare la nostra cultura. 
I multiculturalisti non sono convintamen-
te filo-islamici (perlopiù non hanno fatto 
alcun tentativo di conoscere l’islam e lo 
stile di vita dei suoi praticanti), ma sono 

L’IPOCRISIA DELLA SINISTRA E 
L’IMMIGRAZIONE ISLAMICA	di Maurizio Del Maschio
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anticristiani, antioccidentali e non di rado 
pure antisemiti. Sono particolarmente atti-
vi nel settore dell’istruzione e tutti coloro 
che levano la propria voce per difendere 
i nostri valori tradizionali sono accusati 
di razzismo. Il loro obiettivo finale non 
è tanto il rispetto di tutte le credenze 
quanto lo sfruttamento delle credenze non 
autoctone per sradicare la cultura tradi-
zionale. Ne è prova il fatto che da secoli 
noi abbiamo una minoranza di cittadini di 
fede ebraica senza che mai, per questo, si 
sia pensato di soffocare le nostre tradizioni 
cristiane per un riguardo ad essa. Anzi, la 
storia insegna quante persecuzioni sono 
state inflitte agli ebrei in nome di una pre-
tesa superiorità cristiana e ora assistiamo al 
processo opposto verso l’islam.
È fondamentale analizzare e smascherare 
questo fenomeno, se vogliamo affrontare 
lucidamente ed efficacemente il perico-
lo che l’Europa sta correndo. La nostra 
società non è certo perfetta ma, anziché 
migliorarla, il socialismo di matrice marxi-
sta ha come scopo quello di distruggerla, di 
sostituirla con un’altra che non si presenta 
affatto migliore. Inoltre, dopo la guerra, la 
sinistra a tutte le accuse mosse al sistema di 
vita occidentale, ne ha aggiunta pure un’al-
tra: il razzismo, termine usato oggi non di 
rado a sproposito. Qualunque cosa si possa 
dire per difendere il proprio Paese, le sue 
istituzioni e la sua cultura contro i costumi 
dei nuovi arrivati è considerato indice di 
razzismo. Una volta che qualcuno ne è 
accusato non c’è alcuna speranza di riabi-
litazione. Coloro che rilevano la mancata 
integrazione dei musulmani nella nostra 
cultura laica vengono bollati d’infamia.
Di fronte a questa diffusa intimidazione, 
sta diventando difficile anche porre que-
ste semplici domande: l’immigrazione di 
massa è davvero una risorsa per l’Europa? 
C’è qualche risposta diversa dal multi-
culturalismo, termine che cela il ripudio 
dell’idea di nazione con i suoi valori e prin-
cipi? In ossequio a principi di accoglienza 

pronta, cieca e assoluta, si instaura un 
meccanismo che mira a minare le nostre 
realtà nazionali.
Ogni volta che affronta il tema dell’immi-
grazione, la sinistra non manca di sottoli-
neare il vantaggio, il valore aggiunto per 
la nostra comunità portato dalle nuove 
culture che si affiancano alla nostra. Ma 
quando si solleva il problema dell’inadatta-
bilità e del costo economico dell’accoglien-
za di persone che giungono da noi senza 
prospettive di lavoro e senza una chiara 
intenzione di cercarlo, si viene accusati di 
cinismo, di intolleranza e, sotto sotto, di 
razzismo. Improvvisamente, oggi tutto sta 
cambiando. Siamo stati direttamente attac-
cati da nostri stessi concittadini, da cittadini 
europei di religione musulmana in nome 
dell’islam. Non si tratta di poveracci sban-
dati come la sinistra vorrebbe far credere 
per dimostrare la validità dei suoi balordi 
e ingannevoli stereotipi, ma di persone 
che hanno avuto un’istruzione, giovani che 
sembravano integrati nella nostra società, 
figli e nipoti di emigrati, nati e cresciuti da 
noi, i quali si rifiutano di identificarsi con 
la cultura della nazione in cui sono vissuti. 
Lo provano i casi di abuso organizzato di 
ragazze vulnerabili europee da parte di 
bande o singoli musulmani. Si tratta di per-
sone che ostracizzano e perfino uccidono 
ragazze della propria stessa comunità se la 
loro purezza è messa in dubbio da relazioni 
con maschi indigeni. Altri cercano femmi-
ne indigene non protette per sottoporle 
a stupri individuali o di massa, rapimenti, 
prostituzione forzata e schiavitù. Le ragaz-
ze indigene, per il loro comportamento 
considerato degradato secondo i criteri 
della moralità islamica, divengono bersagli 
legittimi. Questo fenomeno prova chia-
ramente che i musulmani possono vivere 
tra noi senza integrarsi nella nostra società 
e considerano lecito ritenere le nostre 
donne indegne e moralmente depravate 
e perciò obiettivi legittimi per l’abuso e lo 
stupro. Ciò ha dato origine ad una grande 
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angoscia esistenziale nella nostra società. 
Lo conferma quanto è accaduto nella città 
di Rotherham, nel Regno Unito, dove le 
autorità locali (di sinistra) e le forze di 
polizia hanno ignorato e nascosto le ripe-
tute violenze sessuali di cinque musulmani 
pakistani perpetrate nei confronti di mino-
renni locali d’ambo i sessi e quanto è acca-
duto in Germania la notte di Capodanno, 
dove a Colonia, Stoccarda e Amburgo 
decine di donne sono state molestate, ferite 
e violate da bande di musulmani nordafri-
cani e mediorientali sotto gli occhi di una 
polizia inerte.
Quello che ci viene offerto dall’attua-
le classe politica è un’Europa snervata, 
purgata della sua naturale inclinazione 
alla trascendenza e dei suoi tradizionali 
laici valori, governata da laicistici principi 
astratti di uguaglianza e di diritti ed espres-
samente rivolta contro le forme tradizio-
nali di matrimonio e famiglia. La situazio-
ne, per quanto allarmante, non è ancora 
irreparabile. Il senso di appartenenza è 
naturale per gli esseri umani e risorge non 
appena le circostanze lo provocano. Non 
vi è alcun valido motivo per cui non ci si 
dovrebbe più identificare come cittadini 
di uno Stato-nazione, legati da una multi-
forme spiritualità condivisa e una regola 
secolare di legge, che controllano il loro 
destino e favoriscono i legami della vita 
familiare. Invece, una élite senza radici si 
sta imponendo e trasmette una visione 
opposta del futuro, un futuro senza appar-
tenenza, senza il diritto di escludere ciò che 
minaccia la nostra identità, senza i vincoli 
tradizionali che sono stati il cuore e l’anima 
della nostra civiltà. Il messaggio intimida-
torio trasmesso da questa élite attraverso il 
Parlamento europeo, le Corti europee e le 
disposizioni della Commissione è la causa 
di questo sbandamento. Queste intimida-

zioni di vecchia data non possono essere 
eliminate dall’alto, dal momento che la 
classe politica ha conferito ad essa il pote-
re di operare, ma possono essere superate 
dal basso ritornando a quei principi ideali 
ai quali si sono ispirati i padri fondatori 
dell’idea europea purtroppo traditi dai 
loro squallidi epigoni.
L’Unione Europea ritiene che il futuro si 
realizzi con la diplomazia e il “soft power”, 
il “potere morbido” e non con la forza. Ciò 
è una grande dimostrazione di ingenuità 
apparente che forse nasconde un disegno 
subdolo. Il soft power è estremamente 
pericoloso, dal momento che, mostrando 
debolezza, offre un’ulteriore opportunità 
all’avversario per avere il sopravvento. Più 
volte l’islam ha lanciato la sfida all’Oc-
cidente. A Poitier, a Malta, a Lepanto, a 
Vienna è stato finora bloccato e respinto. 
Ciò è accaduto perché alla bandiera verde 
della luna nascente con la professione di 
fede islamica in passato l’Europa oppose 
il vessillo della croce, simbolo di una fede 
tradizionale altrettanto radicata, ma altre-
sì simbolo universale di un’evoluzione di 
un’emancipazione sconosciuta ed avversa-
ta dai seguaci della religione di Maometto. 
La croce è un simbolo antichissimo con 
un significato cosmico che mette in moto 
le valenze energetiche della Natura. Essa 
rappresenta sia i quattro punti cardinali, 
sia le due vie sacre che ogni popolo o indi-
viduo può percorrere: quella orizzontale 
della conoscenza materiale ed empirica e 
quella verticale della conoscenza spirituale 
ed esoterica.
Oggi, invece, alla nera bandiera del sedi-
cente califfato, dove la luna è piena e la 
professione di fede rimane intatta, cosa 
oppone l’Occidente? Al tenebroso colore 
nero di chi ama la morte più della vita, noi 
che cosa opponiamo?
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L’angolo dello spritz	 di Giampaolo Contemori

Spritz del
25 maggio
“ Bebe , Ti 
approfitti dee 
to disgrassie 
per far schei, 
Vergognite!”
In spiaggia, par-
lando con un 
amico dei massi-

mi sistemi siamo andati a finire sui vizi 
capitali. Quanti sono, quali sono. Su alcuni 
siamo perplessi: l’ira, per esempio, era una 
caratteristica di Dio Onnipotente prima 
che il suo figliolo lo calmasse, la lussuria è 
un vizio di gruppo, bisogna essere almeno 
in due,  ma, in tre o in quattro diventa solo 
una confusione  chiamata  orgia;  l’ava-
rizia , nonostante il buon Dante, diventa 
vizio solo se è strozzinaggio, ma se uno 
vuole fare tuffi su tre ettari cubi di dolla-
ri, sono affari suoi, ; sulla golosità ormai 
siamo a livelli psichiatrici, era più goloso 
san Francesco d’Assisi, che metteva la 
cenere nella minestra di fagioli, o Santa 
Margherita da Cortona  che si nutriva solo 
di acqua, e anche  poca, rispetto ai  nostri 
vegani . La costrizione e la sofferenza sono 
diventati i vizi odierni l’accidia ha abban-
donato la categoria dei vizi, per entrare 
trionfalmente tra le malattie mentali.
Per poco dimenticavamo la superbia: ma 
siamo circondati da superbi! Guardate i 
Renzi , i Berlusconi, i Salvini, tronfi, pieni 
di sé ;  e i tenorini dei 5 stelle? Cantano 
tutti alla stessa maniera, con le stesse paro-

le, tutti depositari del Verbo , Grillo, Di 
Maio, De Battista: ti guardano con quegli 
occhioni che perforano lo schermo e, sulla 
pupilla c’è scritto: “ Io sono la Via, la Verità, 
la Vita. Non avrai altro twitter fuori di me”
Rimane l’ultimo vizio, il più grande, il 
motore del mondo. L’INVIDIA. 
L’invidia può essere benefica, può spingere 
all’emulazione, all’ambizione , al desiderio 

di migliorare e migliorarsi, poi c’è l’invidia 
di Caino , l’invidia dei Grandi shackespe-
riani  l’invidia creatrice di orrendi delitti 
e della spaventosa  malvagità, ecco Iago 
, Shylok,  Macbet,  Riccardo III, Bruto e 
Cassio.
Poi c’è l’invidia dei poveri, dei meschini, 
degli ominicchi, l’invidia del pettegolezzo 
e delle lettere anonime, della maldicenza 
e dell’ammiccamento, del venticello calun-
nioso:
“Bebe, ti approfitti dee to disgrassie per far 
schei. Vergognite”
Che cervello verminoso può aver scritto 
questa frase! Quanto sta rosicando questo 
ignobile! Quanto godeva quando quella 
povera disgraziata soffriva le sue mutila-
zioni! Forse ci vedeva una nemesi divina, 
una punizione di Dio, e , adesso,  invece di 
accettare il proprio destino questa “segna-
ta” diventa campionessa olimpica, viene 
ricevuta e coccolata dalle Autorità, rilascia 
interviste, e , soprattutto,  guadagna schei.!!
Bebe non è rimasta al posto che il Destino 
Le aveva assegnato, si è ribellata , non si 
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è raggomitolata in un angolo di strada a  
mostrare i suoi moncherini , non si è chiusa 
in un istituto, ha combattuto, per adesso 
ha vinto.
Onore a Lei!

Spritz triste
Spett Telecom 
Italia. Come vs 
cliente ormai 
decennale usufru-
ivo, sino a marzo 
2017  del contrat-
to Tuttovoce per 
telefono fisso (€ 
29.90). A metà marzo una vostra addetta 
mi avvertiva della improrogabile scaden-
za di tale tipo di contratto, che veniva 
sostituito con una nuova  sigla TIMsmart 
e con il doveroso acquisto ratealizzato di 
un modem per il collegamento via fibra. Il 
nuovo contratto, a detta della VS responsa-
bile era ASSOLUTAMENTE sovrappo-
nibile al precedente, tranne per l’aggiunta 
della ratea 
lizzazione del modem. Seguiva lettura di 
una sfilza di articoli a cui rispondere con un 
SI.  Eseguito il penoso rito avevo un nuovo 
contratto. Dopo cinque minuti arriva una 
seconda telefonata ed una voce maschile 
mi avverte che la “mensilità” sarà di 28 gg. 
l’addetta aveva dimenticato questo par-
ticolare! Non protesto anche se mi sento 
come un anziano infinocchiato! Il Modem 
arriva nei tempi previsti e arriva anche un 
tecnico per l’allacciamento. Arriva anche 
una prima fattura di € 60.01  comprende 
marzo sino al 28 aprile, mi pare equa. A 
metà maggio arriva una seconda fattura, 
scadenza 8 giugno , comprendente il perio-
do 20 aprile- ( ma ho pagato sino al 28!!)  
- 26 maggio e una serie di opzioni, alcune 
scontate per un anno ( ciò  significa che 
tra un anno mi saranno tolte!) , tra cui una 
Smart voce casa  mai sentita , per un totale 
di € 45,04!!!!! Cerco di contattare MyTim : 

negato l’accesso ( in inglese). Mi reco al più 
vicino negozio TIM (calle della Mandola): 
il responsabile non guarda neanche le fat-
ture e risponde testualmente: “ Non  Si ( 
sic) rompa le scatole venendo da me. Si 
rivolga direttamente al numero verde”. 
Telefono al Numero Verde: la signora che 
mi risponde mi avverte che non è italia-
na. Inizia un dialogo tra sordi tra me e la 
badante che interrompo presto. Adesso 
sono qui, molto dubbioso se continuare il 
mio rapporto con Voi. Vi allego anche un 
articolo del Gazzettino (25/5/17 pag X) 
in cui avete venduto un impianto video a 
un cieco!! . Non ci fate una bella figura. 
La concorrenza si batte con la trasparen-
za, non con i mezzucci a cui spero non vi 
abbasserete mai.

Lettera firmata 
Spritz paradossale
Si vuole far entrare i cani negli Ospedali  e 
si grida allo scandalo se entrano le formi-
che. L’acido formico (vedi aldeide formica) 
è uno dei più potenti  disinfettanti in circo-
lazione. I cani sono abituati ad annusare il 
posteriore dei loro simili con lo stesso naso 
che poi viene baciato dai loro  innamorati 
padroni.
Si deduce che, per la salute,  in Ospedale, 
sono meglio le formiche che i cani. 
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AUMENTA LA VIOLENZA 
SULLE DONNE? BASTA… 
ARRESTIAMOLA!!!	 di Giuseppe Mazzariol

Ritorno ancora una volta sull’argomento 
della violenza sulle donne, tramite le pagine 
di questo trimestrale.
Questo tema, fortunatamente, da qualche 
tempo è sempre più al centro del dibattito 
pubblico e il motivo è lampante: in un’epoca 
che si dichiara civilizzata, questo fenomeno 
sta raggiungendo dimensioni più che barba-
riche. L’8 Marzo 2017, “ festa mondiale delle 
donne “, in varie città d’Italia le donne non 
hanno voluto celebrare con simposi e mimo-
se, ma hanno preferito sfilare in silenzio per 
le principali vie cittadine come una manife-
stazione di protesta. Il 25 Novembre 2017 
si troverà a parlare ancora di violenza sulle 
donne e ne verrà anche sfruttato l’argomen-
to per scopi commerciali, quali vendite di 
libri consigliati per approfondire la materia 
oggetto di discussione. Il termine “ femmi-
nicidio” per qualcuno può anche sembrare 
riduttivo o limitato, come se l’utilizzo di una 
parola specifica possa sottodimensionare la 
gravità dell’atto a un livello inferiore all’omi-
cidio di fatto. Al contrario, la specifica serve 

a chiarificare il vero significato di quello che 
sta succedendo, smascherando gli aspetti più 
intimi e psicologici di questo fenomeno. La 
violenza può essere perpetrata sulle mogli, 
sulle fidanzate, sulle ex mogli o ex fidanza-
te, sulle figlie, che non si sono piegate, che 
non sono state ai patti, che sono uscite dal 
solco delle regole assegnate dalla società 
e che hanno, purtroppo, pagato con la vita 
queste ribellione. Quasi quotidianamente si 
apprendono dai telegiornali o dalla stampa 
descrizioni aberranti  di violenza sulle donne, 
eseguite da uomini stanchi delle loro relazio-
ni e che, per liberarsene, accoltellano le loro 
mogli o compagne mentre dormono accanto 
a loro. Mi ha raccontato una giovane signora 
di essere stata protagonista, per un periodo di 
circa otto anni di convivenza, con un uomo di 
più di vent’anni più vecchio di lei e già vedo-
vo. Inizialmente la vita sembrava rosea per 
la donna che da giovanissima aveva avuto 
una esperienza matrimoniale fallita. Dopo le 
rose però iniziarono le spine e… che spine! 
Alle assurde richieste notturne di “pratiche 
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sessuali estreme”, al suo rifiuto l’uomo la 
sottometteva a pene corporali, picchiandola 
sulla schiena con asciugamani bagnati e arro-
tolati per non lasciare esternamente i lividi, 
minacciandola di peggio se si fosse azzardata 
a far parola con qualcuno. Ora, a distanza 
di circa cinque anni, la giovane donna è 
riuscita a svincolarsi da questo persecutore 
ma è stata segnata  psicologicamente non 
poco, tant’è che ancor oggi è in cura di uno 
psichiatra. Sicuramente le donne uccise da 
un uomo, hanno quasi sempre avuto con il 
loro aguzzino rapporti affettivi o familiari e, 
ciò che preoccupa, è che questo fenomeno 
non è in diminuzione. Ogni anno, oltre cento 
donne vengono uccise da uomini e, soprat-
tutto, da uomini che dichiarano e sostengono 
di amarle. E’ una vera e propria strage! E ai 
femminicidi si aggiungono anche violenze 
che sfuggono ai dati ma che, se non fermate 
in tempo, rischiano di fare tante altre vittime. 
Si contano ormai a migliaia le  donne aggre-
dite, picchiate, sfregiate. Secondo le statisti-
che ISTAT sono circa sette milioni le donne 
che nel corso della propria vita hanno subito 
una forma di abuso.

Ma che cosa si sta facendo in Italia contro 
la violenza sulle donne? E’ stato previsto 
innanzitutto di inasprire le norme repressive 
e isolare i comportamenti violenti maschili 
che sono ormai arrivati ad un femminicidio 
ogni due giorni, ma non basta! Peraltro, 
per le donne vittime di violenza e ai loro 
figli saranno destinati cinque milioni di 
euro annui nel triennio 2017-2019, a seguito 
di un emendamento alla legge di bilancia 
approvato in commissione alla Camera. Le 
risorse andranno al piano antiviolenza , ai 
servizi territoriali, ai centri antiviolenza e ai 
servizi di assicurazione alle donne. Pertanto 
il Fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità verrà incrementato di 
cinque milioni di euro annui. Isaac Asimov 
asserisce che “La violenza è l’ultimo rifugio 
degli incapaci”. Kofi Annan sostiene che 
“La violenza contro le donne è una delle 
più vergognose violazioni dei diritti umani“. 
Qualche altro ha ribadito che “il mostro non 
dorme sotto il letto, ma accanto alla sua vit-
tima”. Ed io concludo che  “solo un piccolo 
uomo”  può usare violenza sulle donne per 
sentirsi “grande”.  



IL MESSAGGIO N. 3 - 2017	 33

PORTATORI SANI 
D’ITALIANITÀ 	 di Maria Chiara Klinger Mazzarino

Mi accingo a scrivere queste righe a qual-
che giorno dalla notizia della scomparsa 
di Gloria Trevisan e Marco Gottardi, con 
la tristezza nel cuore che viene dal sapere 
che Marco da bambino giocava a casa di 
una mia collega ed era in classe con suo 
fratello … Quando possiamo collocare 
qualcuno di sconosciuto nel tempo e nello 
spazio a noi noto pare che quella stessa 
persona ci diventi più familiare ed anche 
più cara! 
La storia di Gloria e Marco, non certo 
per la sua tragicità, ricalca la storia di 
molti altri giovani italiani che, una volta 
raggiunto il traguardo degli studi, desi-
dera fare un’esperienza all’estero, forse 
ritenendo che al giorno d’oggi vi siano 
opportunità di lavoro e di vita più inte-
ressanti al di fuori dell’Italia; è la storia di 
una generazione – mentalmente formata 
con il mondo digitale del web, in cui non ci 
sono confini geografici e culturali – che si 
sa muovere meglio nel mondo globale di 
oggi, perché nel proprio DNA la globaliz-
zazione è un fatto che la accompagna fin 
dalla nascita, e la dimensione locale non 
è più sufficiente a gestire la complessità 
del mondo; è la storia degli “italo-globali”.
“Italo-globale”- come dice Gabriele 
Caramellino –è un modo di essere, di 
ragionare, di vivere; è un concetto fluido e 
in perenne divenire che mira a connettere 
il lato migliore dell’italianità con il flusso 
di innovazioni e le dimensioni strategiche 
del futuro in campo economico, tecnolo-
gico, finanziario, imprenditoriale, creativo, 
sociale, ambientale, culturale, scientifico.
Sono circa 5 milioni gli italiani che vivono 
all’estero, e provengono da un Paese in 
cui ci sono problemi economici di natu-
ra strutturale… proprio questo fatto di 
essere abituati ad affrontare una molti-

tudine di problemi, dà loro un vantaggio 
importante nella vita all’estero in termini 
di capacità di risolvere problemi e produr-
re risultati, consente loro di intendere il 
mondo con una sensibilità che è alla base 
della capacità di cogliere le opportunità.
Eppure ben sappiamo che fino ad oggi gli 
italiani che andavano a vivere all’estero 
erano percepiti, dagli italiani in Italia, in 
modi opposti: o erano persone coraggiose 
che avevano scelto di lasciare la madre-
patria; oppure erano traditori della patria 
che avevano scelto di andare a produrre 
reddito all’estero.
Dico ‘fino ad oggi’ perché il fenomeno 
dell’emigrazione italiana, mai sopito o 
spento, si è modificato e ridefinito nel 
tempo: non sono più i lavoratori poveri 
e poco scolarizzati a partire, ma la tipo-
logia delle persone in mobilità è molto 
eterogenea, si va dai giovani – dai 18 ai 
35 anni – più o meno istruiti e con una 
certa disponibilità economica o alla ricer-
ca di una occupazione soddisfacente, agli 
over 65 che, a conclusione del periodo di 
attività lavorativa, cercano opportunità 
alternative. Tant’è che, lontani dalle cifre 
di quella che è stata la definita la Grande 
Emigrazione – tra fine ‘800 e la seconda 
metà del ‘900 – il numero degli italiani che 
lasciano il Paese cresce costantemente, 
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riportando il saldo migratorio, tra espatri 
e rimpatri, negativo. Ora sarebbe facile 
scusa sostenere che ciò avviene per la crisi 
economica e/o occupazionale che l’Italia 
sta vivendo e per le politiche migratorie 
che permettono a chi entra nel nostro 
Paese di porsi – non sempre con gli stessi 
sgravi o incentivi – in concorrenza con gli 
italiani…; in quest’ ottica l’emigrazione 
italiana sembrerebbe esclusivamente una 
perdita di risorse, ma la mobilità, in sé, 
non sarebbe dannosa, lo diventa quando 
è a senso unico, quando, cioè, diventa 
un’emorragia di talento e competenza da 
un unico posto, quando non è corrisposta 
da una altrettanto importante forza di 
attrazione che spinga al rientro. Solo con 
un giusto equilibrio tra partenze e rientri 
avviene la circolazione, che è l’espressio-
ne migliore della mobilità, la quale è ben 
altro dalla fuga poiché sottende tutte le 
positività che derivano da un’esperienza 
in un altro luogo e dal contatto con un 
mondo diverso.
La mobilità porta con sé la creazione di 
contatti il cui incentivo e sostegno deter-
mina lo scambio a più livelli, in modo che 
effettivamente l’incontro sia un arricchi-
mento vicendevole per un miglioramento 
di tutti, e non la perdita da parte di qual-
cuno.
Questa premessa è, secondo me, fonda-
mentale per sottolineare un problema 
che, tuttavia, va chiarito nei termini.
Fuga di cervelli è una pessima traduzio-
ne di Brain drain. Infatti letteralmente 
dovremmo tradurre “prosciugamento di 
cervelli”, quindi fuga in senso di perdi-
ta come, ad esempio, da una tubatura. 
Perché lo sottolineo? Perché basta l’uso 
di un termine improprio per scaricare la 
responsabilità della perdita dei cervelli 
sui giovani italiani che cercano esperienze 
all’estero, e che magari sono solo andati a 
fare un master o un dottorato in un altro 
Paese. Certo, se non dovessero tornare, ci 
sarebbe effettivamente una perdita per il 

Paese che li ha formati, un danno che va 
oltre la semplice conta, perché molti fini-
scono nelle università migliori del mondo 
e ciò significa che gli italiani che partono 
di solito sono bravi.
Molto di moda è anche il concetto di 
Brain exchange, cioè la non capacità non 
solo e non tanto di trattenere (la perdita 
dalla tubatura), ma di attrarre talenti, in 
un flusso che deve essere bidirezionale, 
quindi, tra il Paese di partenza e quello di 
arrivo e che riesca nel tempo a soddisfare, 
ma soprattutto ad esaltare, le capacità dei 
soggetti coinvolti. Solo attraverso questa 
strada di valorizzazione continua e bidi-
rezionale è possibile passare dal Brain 
exchange alla Brain circulation evitando 
il depauperamento dei giovani e più pre-
parati di alcuni Paesi a favore di altri e 
spingendo alla realizzazione della migra-
zione come effettivo e concreto fattore di 
sviluppo sociale ed economico.
I giovani italiani esportano talenti e 
competenze e contribuiscono a creare 
e/o modellare città, modificare luoghi e 
spazi comuni, rinegoziare valori e defini-
re nuove identità. Le città del mondo ci 
ricordano quanto quella italiana sia stata, 
e sia tuttora, una presenza che ha lasciato 
tracce indelebili: i nomi delle vie, le opere 
architettoniche, i luoghi di cura … sono 
tutti esempi di una presenza radicata nel 
tempo, spazi che sono stati conquistati 
dagli italiani e che hanno, a loro volta, 
conquistato i nostri connazionali.
Gli italiani hanno riproposto, e ripropon-
gono, all’estero le tradizioni della terra 
d’origine e le hanno fuse, e le fondono, 
con quelle del luogo che li accoglie, crean-
do qualcosa di nuovo e originale. Questo 
processo di trasformazione, però, non 
deve essere considerato come una perdita 
d’identità, ma come una costruzione di 
nuove identità, multiple, che si definisco-
no e ridefiniscono grazie all’incontro tra 
culture diverse.
Gli italiani hanno modificato territori, 
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IL TRICOLORE  	 di Antonella Debora Turchetto*

creato villaggi e cambiato il tessuto socia-
le, economico, culturale, urbano e perfino 
gastronomico di molte città in cui si sono 
inseriti. Se è vero che l’immigrazione 
trasforma l’identità delle città, è vero 
anche il contrario, ossia le città modifica-
no le abitudini, i codici comportamentali 
e l’identità stessa dei migranti, innescando 
un circolo virtuoso e continuo di dare e 
avere.
E’ il mancato processo di attrazione di cui 
è vittima – o colpevole – il nostro Paese, 
dunque, a costituire un problema. Nel 
momento in cui partono italiani – molti 
dei quali altamente preparati e qualificati 
– e non arrivano immigrati che possano, 
o vogliano, in qualche modo spendere le 
proprie competenze e i propri talenti nel 
Belpaese, la mobilità italiana diventa un 

Molti anni fa sono stata in Guatemala 
per una associazione che operava per la 
tutela della salute nei paesi poveri. La 
guerra civile era finita da poco e bande 
di ex guerriglieri ancora  “operavano “ in 
montagna. Tutto il paese era in estrema 
miseria e anche la vita nelle grandi città 
era pericolosissima.   
L’ONU classificava il Guatemala tra i tre 
stati più instabili e violenti al mondo ,in 
quel periodo.

impoverimento per il Paese.
Bisognerebbe riflettere e attuare politiche 
per favorire il rientro (davvero non c’era 
un’idea migliori degli sgravi fiscali per 3 
anni????), oltre che accompagnare chi 
parte. 
I nostri connazionali, come Gloria e 
Marco, come Giulio Regeni, come Valeria 
Solesin (e di costoro sappiamo il nome 
per le tragiche vicende che li hanno visti 
protagonisti), come tanti, tanti, tantissimi 
altri, infatti, da sempre sono PORTATORI 
SANI D’ITALIANITA’ e ciò che sembra 
un’emorragia di risorse diviene, se letto in 
quest’ottica, fonte di nuove opportunità 
per l’Italia stessa.
E’ grazie agli italiani all’estero, infatti, che 
l’Italia e il made in Italy sono conosciuti, 
diffusi e apprezzati nel mondo …: e que-

Coloro che accolsero  la sparuta dotto-
ressa Turchetto all’ aeroporto di Città 
del Guatemala non si stancavano di fare  
raccomandazioni indispensabili per la 
sopravvivenza. Gli omicidi per rapina 
erano quotidiani e in numero impressio-
nante.
Io ero ovviamente  un po’ incredula e 
sostanzialmente incosciente, ma la situa-
zione e gli eventi che vissi  nel villaggio 
in montagna mi fecero comprendere la 
consistenza degli avvertimenti .
Senza entrare nel racconto delle mie 
avventure (alcune di queste  vorrei pro-
prio dimenticarmele, invece) dirò che 
al ritorno ero molto più spaventata che 
all’arrivo.
Ma avevo lavorato molto nel villaggio 
senza “indulgere” al turismo e  prima di 
partire volevo almeno, sulla via del ritor-
no,  andare a visitare il famoso e bellissimo 
lago vulcanico di Atitlan. Le infermiere si 
fermarono ad Antigua e, preoccupatissi-
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me, mi lasciarono partire da sola , a patto 
che usassi solo mezzi di trasporto super 
privati di una ditta americana e mi facessi 
di volta in volta depositare solo all’interno 
dell’Hotel prenotato ad  Atitlan.
Al ritorno nella capitale , e questa era la 
parte più pericolosa, avrei dovuto  seguire 
la stessa procedura e arrivare all’inte-
ro del “Club Italia”, una struttura situa-
ta molto vicino all’Ambasciata Italiana,  
con ristorante, giardino, piscina e guardie 
armate .
Dopo qualche giorno, rassicurata dallo 
stile di vita rilassato nel piccolo villaggio 
sulle sponde del lago, decisi che per il 
ritorno avrei usato una di quelle irresisti-
bili corriere pubbliche verdi , con la gente, 
le ceste e le galline e fagotti vari sul tetto, 
proprio come quelle che si vedono nei 
film. Insomma, almeno un poco di turi-
smo “vero” , perbacco! Già dalla faccia 
dell’autista cominciai a temere di aver 
osato troppo: mi ordinò di sedere accan-
to a lui e di non scendere dalla corriera 
per nessun motivo (neanche fame sete 
eccetera). Giunti al capolinea in Città del 
Guatemala  mi avrebbe procurato lui un 
tassista sicuro ,  ma cominciavo a chie-
dermi se intendesse un “sicuro” per me o 
per lui nella spartizione di un eventuale 
bottino.
Comunque il tassista che chiamò per me 
era veramente gentile: gli chiesi di por-
tarmi al Club Italia zona Ambasciate. 
Lui assentì e partì baldanzoso, ma giunto 
appunto nel quartiere delle ambascia-
te , purtroppo l’Italia non si trovava. 
Cominciammo a girare a vuoto e dopo 
molto  tempo , durante il quale montava  
la mia ansia, mi annunciò  bellamente che 
voleva essere pagato e andarsene, lascian-
domi letteralmente in mezzo alla strada , 

con bagagli e senza armi. 
Lo pregai  di riprovare almeno una ultima 
volta, cercando  in quelle strade deserte 
anche in pieno giorno , dato che tutti 
vivevano blindati e protetti all’interno di 
gr  andi ed eleganti edifici.
Stavo perdendo le speranze quando , 
come per incanto, vidi in distanza svento-
lare, garrire al vento, come si suole dire, un  
tricolore. Evviva, ce l’avevo fatta, salva! E’ 
proprio il Tricolore: verde all’asta, bianco 
e rosso. Andiamo! Corriamo! Bussiamo 
all’ambasciata Italiana e da lì tutto sarà 
più semplice, avranno le indicazioni esatte 
per il taxista!
E invece l’Ambasciata del Messico, paese 
che a ben guardare ha  uno stemma nella 
parte bianca del tricolore che costituisce 
la loro bandiera, mi rifiutò l’asilo….
Io  ero ormai  disperata e quasi presa dal 
panico.
Fortunatamente la guardia armata al  
portone, rigorosamente con i baffoni da 
Pancho Villa  e con un mitra enorme 
che  sventolava disinvoltamente mentre si 
accalorava nelle spiegazioni, fornì al taxi-

sta  preziose e precise indicazioni stradali. 
E’ andata bene e infatti sono qui a rac-
contarvi  della mia indimenticabile ondata 
di entusiasmo alla vista del Tricolore…
Messicano!

(*) Ginecologa  e Psicoterapeuta
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L’angolo del geriatra	 di Giancarlo Bottecchia

E’ morta Emma Morano, l’italiana decana 
dell’umanità.
Il 15 Aprile 1917 l’Italia ha perduto uno 
dei pochi primati che deteneva. In tale 
data, infatti, è deceduta Emma Morano, 
vissuta 117 anni e 137 giorni. Era l’ultima 

persona al mondo nata nel 1800,  preci-
samente il 29 novembre 1899, per cui ha 
visto tre secoli ed è la quinta della classifica 
mondiale di tutti i tempi, fra gli ultracente-
nari ufficialmente riconosciuti perché la 
loro data di nascita è stata rigorosamente 
controllata. Da circa due anni  non usciva 
dalla sua casa di Pallanza, e fino all’ultimo 
ha accolto nella sua abitazione giornalisti 
di tutto il mondo e studiosi provenienti 
dai cinque continenti curiosi di capire 
e di carpire quale fosse il segreto della 
sua longevità. Le sue risposte spiazzavano 
per la spontaneità, come avviene quasi 
costantemente nelle persone della sua età, 
e la semplicità. Così come stupivano le sue 
abitudini alimentari con dieta a base di 
uova, carne cruda e qualche bicchiere di 
vino rosso (non disdegnava un grappino, 
sia pure molto raramente). Aveva lavora-
to dapprima in una fabbrica tessile ed in 
seguito nella cucina di un istituto religioso, 
andando in pensione all’età di 75 anni. 
Il 2 Aprile 2015 era stata proclamata  la 
decana d’Italia e d’Europa e il 13 Maggio 
2016 la decana dell’umanità. Il suo “regno” 
è durato quindi 11 mesi. Ma è bene inqua-

drarla nel novero non 
molto numeroso di tutti 
i supercentenari cono-
sciuti. I supercentenari 
sono persone che hanno 
varcato la soglia dei 110 
anni di vita. Ciò accade 
all’incirca in un caso su 1000 centenari, 
come appurato da molti studi scientifici. 
Da vari paesi del mondo compaiono perio-
dicamente segnalazioni di numerosi casi di 
persone dichiaranti età notevoli e, spesso, 
improbabili, ma solamente una parte di 
essi è verificabile in quanto corredata di 
documentazione anagrafica completa ed 
indubbia. E’ compito di numerose orga-
nizzazioni internazionali, che confluiscono 
nel Gerontology Research Group, verifi-
care ogni singolo caso cercando un riscon-
tro oggettivo nei registri anagrafici locali. 
I casi finora documentati sono circa 2000, 
in gran parte vissuti nel secondo dopo-
guerra in Europa occidentale, in Nord 
America ed in Giappone forse perché in 
questi luoghi esiste una maggior facilità di 
accesso e/o accuratezza delle registrazioni 
anagrafiche. La persona più longeva che 
sia mai esistita è ufficialmente  ricono-
sciuta in Jeanne Luis Calment nata il 21 
Febbraio 1875 ad Aries (Francia), dove 
morì il 4 Agosto 1997 all’età di 122 anni e 
164 giorni. L’uomo più longevo verificato 
al mondo e stato Jiroeman Kimura nato il 
19 Aprile 1897 a Kamiukawa ( Giappone) 
e morto il 12 giugno 2013 a Kiotango 
(Giappone) all’età di 116 anni e 54 giorni. 
Dal 15 Aprile 1917 il seggio lasciato vacan-
te dalla nostra primatista Emma Morano, 
secondo  il Gerontology Research Group, 
è stato occupato dalla giamaicana Violet 
Brown di anni 117 essendo nata il 10 
Marzo 1900 a Duanvale (Giamaica) dove 
tuttora risiede. Dal 19 Gennaio 2016 
l’uomo vivente più longevo è, secondo il 
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Guinness dei primati, Israel Kristian di 
anni 113, essendo nato il 15 settembre 
1903 a Zarnow ( Polonia, allora Russia) 
attualmente residente ad Haifa ( Israele 
) dove è giunto dopo la guerra mondia-
le, essendo sopravvissuto ad Auschwitz. 
Come già detto, la persona italiana più 
longeva è stata Emma Morano che è vis-
suta 117 anni e 137 giorni, lasciandoci il 
15 aprile u.s. L’uomo italiano più longevo 
verificato è stato Antonio Todde, nato il 
22 gennaio 1899 a Tiana ( Sardegna) dove 
morì il 3 Gennaio 2012 all’età di 112 anni 
e 346 giorni. L’attuale decana d’Italia, oltre 
che l’immigrata più longeva mai esistita 
nel nostro paese è invece Suor Cecilia, al 
secolo Marie Josephine Clarice Guadette, 
che ha 115 anni essendo nata il 25 marzo 
1902 a Manchester ( New Hampshire, 
USA) e da tempo residente a Roma. 
L’attuale decano uomo d’Italia è Valerio 
Piroddi di anni 111, nato il 13 Novembre 
1905 a Villamassargia (Sardegna) e resi-
dente  ad Assennini, sempre in Sardegna. 
Fino ad oggi sono ben 219 i supercentenari 
italiani riconosciuti tali, di cui 176 residenti 
e morti in Italia ( 161 donne e 15 uomini ) 
e 45 emigrati e deceduti altrove (40 donne 
e 5 uomini). Quelli viventi e noti agli orga-
nismi internazionali solo 20 di cui 18 (17 
donne ed un uomo ) residenti in Italia e 
due donne residenti all’estero. Comunque 
è da supporre che una piccola parte dei 
supercentenari italiani del passato, ma 
anche del recente presente, sia ancora 
sconosciuta e ciò in particolare nel meri-
dione dove gli archivi anagrafici del’800 e 
dei primi anni del ‘900 non sono, alle volte, 
ben conservati. Ma esistono organizza-
zioni nazionali ed internazionali  che non 
demordono dalla ricerca con l’ambizioso 
obbiettivo di scovargli fra le vecchie carte 
e di consegnare i loro nomi alla storia. 
Ma la storia dei centenari comprende 
anche episodi straordinari e divertenti, 
come quello che si è verificato in questi 

giorni (maggio 2017) in Brasile dove due 
gemelle hanno festeggiato il loro 100° 
compleanno in ottima salute, tanto da sol-
levare l’interesse di una famosa fotografa 
brasiliana (Camila Lima) che ha chiesto 
loro l’autorizzazione ad organizzare una 
festa con servizio fotografico, al quale le 
due vegliarde hanno partecipato attiva-
mente fotografandosi l’un l’altra. Si tratta 
delle gemelle Maria Pignaton Pontin e 
Paulina Pignaton Pandolfi, nate a Vittoria 
(Brasile) il 15 maggio 1917 che, entusiaste 
dall’interesse sollevato nella fotografia, 
hanno accolto l’idea e sono andate dal par-
rucchiere per farsi acconciare e poi hanno 
indossato abiti appariscenti e sgargianti 
(gonne in tulle rosa l’una, azzurro l’altra). 
Hanno poi accettato di cambiare diversi 
abiti per molti scatti fotografici ed hanno 
proposto loro stesse con entusiasmo cambi 
di scenari ed acconciature per le immagini 
dei festeggiamenti. Camila Lima ha infine 
commentato: “Sono molto felici e soddi-
sfatte del servizio fotografico che abbiamo 
realizzato insieme. Non si sono mai lamen-
tate o mostrato segni di stanchezza. Erano 
molto divertite”. Paulina e Maria sono 
mamme, nonne e bisnonne di una famiglia 
numerosissima fra figli, nipoti e pronipoti. 
Paula, che ha sconfitto un cancro ed ha 
superato due attacchi di cuore, ha 6 figli, 
19 nipoti e 16 pronipoti. Maria non le è 
inferiore. E’ mamma di 5 figli, nonna e 
bisnonna di 19 fra nipoti e pronipoti. Alla 
fine della festa hanno affermato: “Viviamo 
per i baci della nostra famiglia”.
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“LO SAI CHE…?”	 di don Diego Sartorelli

A pochi passi dalla chiesa di S. Giacometto, 
sede della nostra Arciconfraternita, si 
trova la parrocchia di S. Silvestro presso 
la quale dal 12 aprile 2015 è stata istituita 
l’adorazione eucaristica perpetua, giorno 
e notte. Nella cappellina dedicata a S. 
Osvaldo, parte dell’antica Scoletta dei 
Mercanti da Vin, si trovano dei volan-
tini che spiegano in dettaglio i motivi 
di questa proposta e invitano a dare la 
disponibilità a ricoprire un turno di pre-
ghiera. Questa iniziativa ha una chiara 
connotazione spirituale e ci interroga sul 
rapporto esistente tra la fede e le opere.
Le Sacre Scritture, in specie i Vangeli, 
insistono molto sulla carità e sulle opere 
di misericordia; da un’altra parte gli stessi 
testi ispirati delineano la preghiera e la 
contemplazione come azioni essenziali 
del credente. Ma cos’è più importante: 
la carità o la preghiera? Vale di più di 
fronte a Dio un’ora di adorazione o 
un’ora passata accanto a un ammalato, a 
un anziano, a una persona sola? La storia 
della Chiesa ha mostrato, sin dai suoi 
inizi, che questa tensione può dar vita a 
durissime contrapposizioni tra gli “spiri-
tuali” (coloro cioè che mettono al primo 
posto il culto e la preghiera) e i “carnali” 
o “secolari” (i quali invece pongono le 
opere di carità al primo posto). I tentativi 
di risolvere la questione armonizzando 
queste due posizioni non hanno portato 
a dei migliori risultati (penso, per esem-
pio, alle dottrine dei riformatori del ‘500 
e alle conseguenze dirompenti che esse 
provocarono e continuano a provocare, 
pure all’interno delle stesse comunità 
evangeliche).
Insomma sembra che il problema non sia 
facilmente solubile. E di fatto è proprio 
così in quanto questi due atteggiamenti 
stanno tra loro in una continua tensione 
che non può essere in alcun modo supe-

rata. Del resto lo stesso Gesù ricorda che 
due sono i comandamenti “primi”: l’amo-
re di Dio (con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze) e l’amore del 
prossimo (come se stessi). Due, quindi, 
ma in realtà uno solo. Infatti l’evange-
lista Giovanni nella sua prima lettera 
dice esplicitamente che per amare Dio, 
che non si vede, occorre amare il fratello 
che invece si vede (eccome!). E sempre 
Gesù, quando gli chiedono di insegnare a 
pregare, consegna ai suoi la preghiera del 
“Padre nostro” che ci invita a rivolgerci 
a Dio riconoscendoci fratelli (il soggetto 
che prega è un “noi” e non un “io”).
All’interno di questa brevissima riflessio-
ne comprendiamo meglio il ruolo della 
preghiera di adorazione. Essa non può 
mai essere intesa come momento di sepa-
razione o fuga dal mondo, ma, esattamen-
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RIFLESSIONI E CONSIDERAZIONI 
DI UNA UNDICENNE CHE 
A SETTEMBRE INIZIERà 
LA SCUOLA MEDIA	 di Benedetta Fulcoli

Sono ormai giunta alla fine della quinta 
elementare e sento già l’arrivo della immi-
nente scuola media.
Questo corso di studi sarà certamente 
molto più impegnativo di quello delle ele-
mentari e sicuramente molte cose saranno 
diverse.
Penso che questo cambiamento sia nor-
male, per il fatto che questa è la vita : si 
cresce sempre, aprendo e chiudendo capi-
toli vissuti che sono stati stupendi per noi, 

te al contrario, come allargamento dei 
propri orizzonti secondo lo sguardo di 
Dio che tutti vede e ama senza distinzio-
ni. La pace interiore, la serenità e la gioia 
sono semmai il frutto dello stare faccia 
a faccia con Dio per imparare ad essere 
come Lui, ad amare come Lui ama. Non 
è dunque un luogo di rilassamento, ma 
piuttosto di ricarica. Come ben sappiamo, 
la stessa S. Teresa di Calcutta, nota a tutti 
per le sue opere a favore dei più poveri 
tra i poveri, iniziava le sue giornate con la 

ma che vanno lasciati nel nostro cuore per 
viverne altri sempre più belli.
Una grande differenza che incontrerò alle 
medie è che non avrò un’unica maestra 
che mi insegnerà le materie, ma diversi 
professori con i quali dovrò stabilire un 
rapportò “sereno” e “tranquillo”.
Un’altra cosa che mi impensierisce riguar-
da le interrogazioni e le verifiche che 
si presenteranno molto spesso, anche 
improvvisamente, e più impegnative.
L’arrivo delle medie mi rende agitata : è 
come se avessi una porta davanti a me 
che aspetta solo di essere aperta, ma che a 
volte ci fa sentire indecisi.
Ciò succede ogni volta che dobbiamo fare 
una nuova esperienza che inizialmente ci 
appare impossibile da compiere e, così, pen-
sando di non riuscirci, non andiamo avanti.
Beh, io voglio aprirla questa porta, voglio 
vedere cosa c’è dietro, attraversare ogni 
stanza fino all’ultima, sicura di farcela 
sempre e comunque!

celebrazione della S. Messa e la preghiera 
prolungata davanti al Ss.mo Sacramento. 
Ciò le dava la forza di avvicinare malati e 
moribondi con lo stesso amore di Cristo.
In conclusione preghiera e carità, fede e 
opere non sono mai in contrapposizione, 
ma traggono luce e vigore l’una dall’altra. 
Poi a ciascuno sta la scelta di trovare i 
suoi spazi e i suoi tempi per l’una e per 
l’altra. Mai però può esserci l’una senza 
l’altra, né mai si può esaltare l’una a 
danno dell’altra.
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Andar per Mostre e Musei	 di M.M.

BIENNALE ARTE 2017 
“VIVA ARTE VIVA” 	
Come ogni anno all’apertura della 
Biennale  il mondo ruota intorno a 
Venezia. 
Si aprono i palazzi, si agghindano i 
musei. Gente che va e che viene, scat-
ti infiniti. Una folata di provocazioni, 
performance, curiosità, fantasia, follia. 
Realtà.“Proclamare la vita che c’è intor-
no a noi” così il Presidente Baratta, con 
grande soddisfazione e giusto orgoglio, 
ha presentato la Biennale di quest’anno, 
la 57esima. Esposizione che si potrebbe 
definire una sua creatura tanto l’ha valo-
rizzata e diffusa nel mondo con ritorno 
di economia per la città. E giorni di fer-
mento. La mano di una donna la dirige: 
Christine Macel. Molte le riflessioni sui 
problemi che  affliggono la realtà odierna, 
dal terrorismo ai migranti, alla crisi. Ma 
anche per questo Baratta ha una risposta. 
La Biennale può essere utile ad aprire 
le menti, va stimolata la  fantasia e la 
creatività. La complessità non può essere 
cancellata. Bisogna puntare “sull’energia 
dell’arte”. E al centro c’è “l’artista e il 
visitatore”. 
Alcuni numeri: 120 artisti e collettivi par-

tecipanti, provenienti da 51 Paesi.    
Si segnalano alcuni padiglioni.

PADIGLIONE ITALIA
A cura di Cecilia Alemani. Titolo: “Il 
mondo magico”. Propone opere di 
Roberto Cuoghi, “Cristo in versione 
mummia”; “La fine del mondo” di Giorgio 
Andreotta Calò; la video installazione di 
Adelita Husni-Bey. Molto apprezzato dal 
Ministro Dario Franceschini  

PADIGLIONE VENEZIA
Pietre preziose, vetri d’arte, tessuti, profu-
mi, cristalli, porcellane e scarpe abbinate 
a un pitone autentico. “Luxus” a cura di 
Stefano Zecchi, filosofo veneziano, è stato 
inaugurato con la presenza del Sindaco 
Luigi Brugnaro e del Ministro per i Beni 
culturali, Dario Franceschini. E’ artigiana-
to artistico che rispetta la tradizione, ma 
che sfida il futuro e non deve essere inteso 
come “arte minore”. Sedici imprese pre-
senti “eccellenze che vanno valorizzate” , 
è stato spiegato.  
Nei giorni seguenti sono seguite polemi-
che, accolte ‘filosoficamente’: meglio che 
se ne parli, è tutta pubblicità.  
  
PADIGLIONE TEDESCO
Grande affluenza di pubblico curioso 
soprattutto dopo il clamore suscitato sui 
doberman in gabbia. Pareti bianche, pavi-
mento trasparente. I performer strisciano, 
si muovono a gattoni; i cani abbaiano 
agitati.       
L’artista rappresentante la Germania, 
Anne Imhof; la curatrice Susanne Pfeiffer.

PADIGLIONE DELL’UNGHERIA
Mostra di Gyula Varnai “Peace on Earth” 
E’ un progetto che parla di Pace, il mes-
saggio vuole essere positivo. Bisogna spe-
rare in un mondo migliore.
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PADIGLIONE DI ISRAELE
“Sun Stand Still” di Gal Weistein, a cura 
di Tami Katz-Freiman. L’artista esplora 
criticamente le immagini mitologiche e 
romantiche del Sionismo in un insieme di 
lavori site specific.

PADIGLIONE BELGA
A cura di Eva Wittocx.
“Nella mia camera oscura, che funge da 
atelier, lavoro in analogico” racconta Dirk 
Brackman, che lì crea le immagini . Circa 
20 opere monumentali nei toni del grigio, 
alcune a colori. Originali.   
Fino al 26 novembre 2017.

(riproduzione riservata)         

ALCUNI EVENTI COLLATERALI

ISOLA DI 
SAN GIORGIO MAGGIORE

“One and One makes Three” di 
Michelangelo Pistoletto. Le opere sono 

esposte in Basilica, nella Sala del Capitolo, 
e nell’Officina dell’Arte Spirituale. Una 
serie di specchi sospesi tra il visibile e 
il non visibile: l’obiettivo è far riflettere 
sulle problematiche odierne, dal conflitto 
tra religioni, l’accettazione delle differen-
ze, la multiculturalità.  

CA’ SAGREDO

Due grandi mani simboliche, “Support” 
di Lorenzo Quinn (figlio di Anthony 
Quinn), opera alta nove metri, sembra 
reggere la facciata di Ca’ Sagredo. Il nobi-
le scopo: sostenere l’importanza dell’im-
patto ambientale in contesti fragili come 
quello veneziano.

ALLE ZATTERE

Palazzo delle Zattere parla russo. La 
Fondazione V-A-C- ha presentato Space 
Force Construction  organizzata insieme 
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all’Art Institute of Chicago. Più di un cen-
tinaio di opere degli anni Venti e Trenta, 
realizzati da grandi artisti russi, dialoga-
no con opere di artisti contemporanei. 
Eccone alcuni: l’artista performativa cuba-
na Tania Bruguera, Michail Tolmachev, 
giovane artista moscovita, l’artista ameri-
cana Barbara Kruger , il fotografo tedesco 
Wolfgang Tillmans, l’artista multimediale 
russo Kirill Savchenkov.    

(riproduzione riservata)         

QUERINI STAMPALIA 
SI ARRICCHISCE 
DI UN GRANDE PATRIMONIO.
Incisioni, disegni, 
strumenti musicali 
e scientifici, arazzi, 
orologi. Il patrimo-
nio artistico della 
Cassa di Risparmio 
di Venezia, oggi 
Intesa San Paolo, 
è stato affidato 
alla Fondazione 
Querini Stampalia. 
Tre magnifiche col-
lezioni concesse in comodato per vent’an-
ni, rinnovabili, perché siano visibili al 
grande pubblico. Curatrice della mostra 
Giovanna Nepi Scirè, storica dell’arte.
Duecento metri quadrati ospiteranno le 
collezioni. Presenti alla conferenza stam-
pa: oltre alla curatrice, Marino Cortese, 
Presidente Fondazione Querini, Giovanni 
Bazoli, Presidente Emerito Intesa San 
Paolo,  Michele De Lucchi, architetto          
La mostra aprirà nella primavera del 
2018.

(riproduzione riservata)         

PALAZZO GRASSI 
E PUNTA DELLA DOGANA

E’ vero, è fantasia, è mito, è fiaba? E’ 
arte contemporanea. Non si chieda di più. 
Grandiosa la mostra “Treasures from the 
wreck of the Unbelievable” di Damien 
Hirst (Bristol 1965), allestita a Palazzo 
Grassi e alla Punta della Dogana. Un 
colosso acefalo, alto quanto i tre piani del 
Palazzo, in resina dipinta, in parte incro-
stato da flora marina, accoglie i visitatori 
che lo guardano stupiti, dal basso, appena 
arrivano, e dall’alto, affacciati alle balau-
stre dei vari piani. La mostra, a cura di 
Elena Geuna, presentata, oltre che dalla 
curatrice, dal Direttore della Fondazione 
Pinault, Martin Bethenod, espone ogget-
ti dal relitto “Unbelievable”. Sono circa 
duecento opere inedite. Monili, maschere, 
anfore, teste egizie, draghi, oggetti in oro e 
argento, esposti come reperti antichi ritro-
vati nel fiabesco naufragio di una nave. 
Scene di guerra di mostri, episodi mitolo-
gici. Ostriche giganti, foto subacquee dei 
ritrovamenti. Schede di storici e archeo-
logi: tutto è finzione. Incredibile, appunto. 
Chi non sa, guarda con attenzione pensan-
do a pezzi antichi ritrovati; appena scopre 
che nulla è vero, si sente spiazzato, un po’ 
imbrogliato, ma, incuriosito, e, per capire 
meglio, osserva con maggior attenzione. 
Ci si ricorda di Hirst alla Biennale di 
Venezia del 1993quando aveva esposto 
la mucca immersa nella formaldeide, dal 
titolo “Mother and Child” suscitando un 
vespaio di polemiche. Nel 1995 ricevette 
il Turner Prize. 
Comunque, Venezia offre di tutto: il visi-
tatore che voglia  vedere qualcosa di 
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veramente antico, deve andare a Palazzo 
Loredan dove è allestita la mostra della 
Fondazione Ligabue. Lì ci sono pezzi 
autentici di tremila e più anni fa.  

(riproduzione riservata)         

BIBLIOTECA MARCIANA

Spille, bracciali, anelli, orecchini, pizzi 
e merletti d’oro e d’argento e pietre 
preziose. Ecco una bellissima mostra 
da non perdere: “Gianmaria Buccellati. 
Capolavori d’arte orafa” a cura di Rosa 
Maria Buccellati e Chiara Tinonin, con il 
coordinamento di Swiss Luxury Culture 
Management. La mostra copre un secolo 
(dal 1920 al 2014) e ha come obiettivo la 
volontà di mantenere vivo l’artigianato di 
alta qualità e ricordare gli antichi saperi 
dell’arte orafa. Ottanta opere esposte 
nel suggestivo Salone Sansoviniano della 
Biblioteca Nazionale Marciana dove si 
possono ammirare i magnifici ventun 
tondi del soffitto dipinti da artisti del 
Cinquecento. 
Apre l’esposizione, articolata in più sezio-
ni, la magnifica spilla “Drago” (1976) 
con l’iridescente opale messicano, esposto 
per la prima volta in Italia. C’é il traforo 
a tulle o nido d’ape del bracciale del 
padre Mario (1925) e quello di Gianmaria 
(2012); la raggiera nella collana con bro-
che pendente con giada e orecchini (1984-
1985); “l’incisione a ornato” e quella 
“effetto seta”. 
Ricco ed elegante il Catalogo Skira, in ita-
liano e inglese, che accompagna la mostra. 
“Oggi sembra che Venezia faccia fatica 
a mantenere saldo il legame con la sua 

storia e la sua tradizione” - ha spiegato 
Rosa Maria Bresciani Buccellati -, l’ar-
tigianato è a rischio. “Scopo della nostra 
Fondazione è quello di aiutare le nuove 
generazioni a non perdere la capacità di 
dialogo con quel pensare con le mani da 
cui veniamo. E vogliamo tenere viva la 
lezione di Gianmaria”   

(riproduzione riservata)         

IL VETRO di MURANO 
dal 10 al 17 settembre.
Festival Internazionale dell’arte vetraria. 

Una settimana di mostre, convegni, semi-
nari, video, work shop, attività didattiche, 
aperitivi con scrittori e artisti, cene a tema, 
pubblicazioni, visite guidate, Premi. Varie 
le sedi interessate tra Venezia e Murano: 
da Palazzo Mocenigo a Ca’ Foscari, a 
Iuav, al Florian, a Palazzo Ducale alle 
vetrerie artistiche.140 iniziative in pro-
gramma per la prima edizione di “The 
Venice Glass Week”. Una sinergia tra 
il Comune che l’ha promossa e le isti-
tuzioni culturali veneziane, Fondazione 
Musei Civici, Fondazione Cini/Le stanze 
del vetro, Istituto Veneto e Consorzio 
Promovetro Murano, patrocinio della 
Regione. Obiettivo : tutelare e valoriz-
zare il vetro artistico, per cui Venezia 
è famosa nel mondo, salvando la tradi-
zione tutta veneziana. L’evento è stato 
presentato, all’Istituto Veneto di scienze, 
lettere e arti, tra gli altri, dall’Assesso-
re del Comune, Paola Mar, da Chiara 
Squarcina (Fondazione Musei Civici), 
Luciano Gambaro (Promovetro) intro-
dotti da Giovanna Palandri, Cancelliere 
dell’Istituto.
www.theveniceglassweek.com

(riproduzione riservata)         
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LEGGENDO I GIORNALI O 
ASCOLTANDO LE NOVITà
ALLA TELEVISIONE. 	 di M.M.

Delinquenza, garantismo, sicurezza.

In Italia è più facile delinquere, dice zio 
Asdrubale, che  legge: delinquenti uomini 
e donne (sempre incinte), “vecchie cono-
scenze della Polizia”. Fermati. Poi, subito 
rilasciati. Liberi: di uccidere, rubare, rapi-
nare, malmenare e imbrogliare anziani, 
ancora e ancora.
  
LA STUPIDITÀ UMANA

Zia Ilde ha avuto in regalo il libro di Pier-
giorgio Odifreddi “Dizionario della stupi-
dità” (Rizzoli) . Sottotitolo “Fenomenolo-
gia del non-senso della vita”. 
Sferzanti i giudizi dell’autore sulla stu-
pidità del genere umano. Ognuno pensa 
che l’altro sia stupido, raramente ritiene 
se stesso capace di compiere stupidità. 
“L’Autore sa di averne fatta qualcuna, 
spera di averne scritte molte e si scusa di 
non averne pensate di più” scrive con iro-
nia nell’introduzione. Trasgressivo, sicuro 
di sé, ne ha per tutti, dai filosofi agli scrit-

tori, all’umanità in generale. E su tante 
cose ha terribilmente ragione. La stupidi-
tà è qualcosa da cui non ci si salva. Uno 
dei tanti mali che affliggono l’umanità. E 
tanto più pericoloso quanto più uno è in-
telligente o potente. Quanti hanno detto 
dopo aver combinato grandissime stupi-
daggini: “ho sbagliato”; ma, intanto, sono 
stati seguiti da altri stupidi. 
Zio Anselmo, essendo ufficiale, si è pro-
prio irritato quando ha letto la voce 
“Divise”. “Non sa quali sono i doveri e i 
sacrifici degli ufficiali per onorare la di-
visa e servire lo Stato”. Vorrebbe scrive-
re all’autore. Ma zia Ilde lo dissuade. “Se 
ha scritto una stupidità è in tema. E, poi, 
ognuno può pensarla come crede. Non 
tutti condividono la disciplina militare. La 
divisa affascina e ci si rivolge con fiducia a 
chi la indossa, ma, non sempre la fiducia è 
ben riposta. Va apprezzata la persona che 
la indossa e le fa onore” . Zio Anselmo è 
d’accordo su questo, ma continua a bron-
tolare non troppo convinto sul resto.
Secondo Flaubert “essere stupido”, oltre 
a essere egoista e godere di buona salu-
te, è una delle condizioni per essere felici. 
“Quindi godiamoci la nostra stupidità” 
suggerisce zia Ilde.   

(riproduzione riservata)         

VIAGGIARE  IN TRENO 
REGIONALE (DA PENDOLARI)
Zio Anselmo e zia Ilde che amano la na-
tura e i propri figli e nipoti, e vogliono 
contribuire al loro miglior futuro, decido-
no di viaggiare in treno. 
Con l’aria condizionata che l’assistente 
non riesce a regolare, pur provandoci con 
tanta buona volontà. “Ma è possibile?” si 
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chiede zia Ilde, che sta battendo i denti.
“Scegliendo il treno contribuisci a pro-
teggere il clima. -(E i corpi congelandoli, 
brontola Ilde) -. Dai un futuro all’ambien-
te, continua a viaggiare con noi!”. Belle 
parole. Scritte su un biglietto di Trenitalia, 
rettangolare, di cartoncino. Circa cinque 
volte più grande di quello di una volta che 
si poteva comprare e conservare utiliz-
zandolo alla bisogna. -(Ma non si doveva 
evitare di sprecare carta? Si chiede Ilde)- 
Comunque, sul retro c’è scritto “carta 
certificata Fsc misto carta che aiuta a sal-
vaguardare le foreste”. Speriamo sia così. 
Nel frattempo l’aria condizionata non fun-
ziona più e… si muore dal caldo.
  
Per la bigliettazione ci sono nuove regole: 
il biglietto va comprato indicando il gior-
no preciso per cui non resta che comprar-
lo all’ultimo momento. Alla stazione di 
partenza di un paese del Veneto: bigliet-
teria chiusa; una fila di gente davanti alle 
macchinette. Si corre alla tabaccheria vici-
na, ma la titolare afferma: “io, con quelle 
macchine diaboliche, non voglio aver a 
che fare” e di domenica c’è solo lei. Qual-
cuno riesce a fare tutto il percorso digitale 
in tempi lunghissimi per poi vedersi all’ul-
timo ‘gradino’ rifiutare la carta di credito. 
“Non inserite 50 euro, non dà il resto”, as-
sicura un addetto alla pulizia, che intervie-
ne fermando zio Anselmo pronto a paga-
re con 50 euro appunto. Ci si innervosisce, 
si sollecita l’utente precedente, si sta per 
perdere il treno. S’è perso. 
Altra volta, altro giro. Comprati i bigliet-
ti alla biglietteria, di corsa al binario per 
non perdere la coincidenza; l’unica mac-
chinetta per obliterarli: fuori servizio. Zio 
Anselmo insiste per salire sul treno, ma zia 
Ilde non vuole senza aver obliterato il bi-

glietto. Salgono, invece, indisturbati, accat-
toni che chiedono l’elemosina. Qualcuno 
è insistente. Zio Anselmo e zia Ilde, quan-
do scendono, si rivolgono al capotreno 
lamentando la situazione. La risposta è : 
un gesto di rassegnazione. “Non possiamo 
che farli scendere. E’ un problema anche 
per la Polizia”.   

(riproduzione riservata)         

TWITTER

Un Grande Genio, Evan Williams, ha 
creato Twitter: pensava che tutti potes-
sero “cinguettare”, comunicando a tutti i 
loro sentimenti, stati d’animo, emozioni e 
quant’altro. Era in buona fede. Pensava di 
aprire le porte alla democrazia, ha aperto 
il vaso della malvagità umana, dell’odio, 
dell’astio, dell’invidia. Ora chiede scusa. 
Ma, intanto, menti balorde e criminali co-
municano tanto facilmente da ogni parte 
del mondo per distruggerne un’altra parte, 
causando dolori infiniti, sofferenze morta-
li, paure e terrore; o il bullismo che colpi-
sce qualche persona debole che non regge 
alla vergogna. Tutto ciò ci riporta indietro 
nel tempo colpisce le civiltà avanzate, con 
la volontà di cancellarne i valori acquisiti 
con fatica, sacrifici, vite umane. Williams 
trovi un antidoto o si muova qualche altro 
Genio a fermare questa follia.             

(riproduzione riservata)         

PUBBLICITÀ
Per negozi: 9,99 euro, pollo allo spiedo; 
29,95, maglia di lana o cotone; 129,99 ve-
stito.  
Zio Anselmo legge sempre 9 euro, o 29 
euro, o 129. Zia Ilde lo richiama, “sono 10 



IL MESSAGGIO N. 3 - 2017	 47

euro; sono 30 euro, sono 130 euro” . Già. 
La pubblicità studia la psicologia della 
gente che, in questo caso, vede la faccia del 
primo numero senza calcolare i numeri 
che seguono. Molti anni fa, Enzo Biagi, il 
celebre giornalista, boicottò la vendita del 
formaggio grana che a suo parere era au-
mentato di prezzo in modo eccessivo e in-
giustificato. Molti lo seguirono. Raggiunse 
lo scopo. Vi basate sulle mie debolezze? 
Ne approfittate? Non compro. Potrebbe 
essere una lezione anche per l’eccessiva, 
invadente  pubblicità che condiziona la 
nostra vita.       

(riproduzione riservata)         

RIFLESSIONI SU 
‘PICCOLE COSE’ VENEZIANE. 
Zia Ilde, in qualche caso, è dispiaciuta di 

aver ragione, di aver pensato da “Cassan-
dra”. Osservando le rotaie del tram Ve-
nezia- Mestre e viceversa, in costruzione, 
sentenziava: “Secondo me le strade sono 
troppo strette. Il tram si fermerà per qual-
siasi causa” . “Ma, no - diceva zio Ansel-
mo -, l’avranno pensato con competenza. 
Penso ci siano fior di ingegneri che l’han-

no progettato”. Purtroppo aveva ragione 
zia Ilde. Centinaia le fermate, oltre che 
per guasti, per un’auto di traverso, per una 
bicicletta rovesciata, una moto incastrata. 
Zia Ilde pensa che il buon senso non sia 
prerogativa dei grandi geni. O i grandi 
geni lo disdegnano? 

LE RAMPE SUI PONTI DI VENEZIA.
Utilissime. Per carrozzine, passeggini, trol-

ley, deambulatori. Sono in via sperimen-
tale. Zia Ilde le osserva e pensa che siano 
poco adatte. Niente tacchi sottili sull’al-
luminio bucherellato di cui sono fatte. 
Pure scomoda la “camminata” se si capi-
ta sulle “giunture” che corrono parallele. 
La copertura con la moquette certificata 
antiscivolo avrà anche ridotto la rumoro-
sità prodotta dal calpestio, ma, “non dura 
minga” recita un antico spot. Infatti, dopo 
pochi giorni la moquette risulta strappata 
e mostra l’alluminio sottostante. 500 mila 
euro di spesa. Un impegno non da poco 
per passare dal provvisorio allo stabile. 
Cittadini attenti e competenti, associazio-
ni, professionisti propongono soluzioni 
varie. Entro l’anno dovrebbero essere a 
norma Ponte Longo, ponte della Calcina, 
ponte degli Incurabili, ponte Ca’ Bala’, 
ponte dei Catecumeni. Speriamo però si 
intervenga in modo competente, dice zia 
Ilde. “Vedrai - assicura zio Anselmo -, le 
rifaranno meglio”. Ma, intanto, che spreco.

(riproduzione riservata)         
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Curiosità veneziane	 di G.M.

ANTICHI MESTIERI PRATICATI 
A VENEZIA

14) EL GUA	

Arrotino. Chi aguzzava lame, coltel-
li e forbici. Era un mestiere ambu-
lante e chi lo esercitava proveni-
va generalmente dalla terraferma, 
soprattutto dai paesi montani delle 
Prealpi. “El gùa” si presentava per 
le calli di Venezia con una bicicletta 
a mano, che serviva poi per spostarsi 
nella terraferma, dotata di una mola 
inserita nel manubrio e funzionante 
con il movimento di pedali. Per 
evitare che lo sfregamento della 
mola sulle lame provocasse delle 
scintille, da un recipiente innestato 
sul manubrio colavano delle gocce 
d’acqua. Quando un “gùa” si ferma-
va in una calle o corte o campiello, 
era sempre attorniato da uno stuolo 
di bambini che osservavano questo 
particolare marchingegno.

15) SPAZZACAMIN	
Chi un tempo, dal “fogher”, si 
arrampicava su per la “napa” e 
provvedeva a togliere la fuliggine e 
le incrostazioni formatesi nel fuma-

iolo. Secondo la tradizione venezia-
na e non, si dice che lo spazzacamini 
porta bene, tant’è che anche nel 
Tirolo questo simbolo è addirittura 
regalato come portafortuna. E a 
Capodanno, in alcuni alberghi-vip 
di Venezia, tutt’oggi, allo scoccare 
della mezzanotte, tra gli “stappi” di 
spumante entra in sala uno spazza-
camino vestito di tutto punto, come 
simbolo augurale.

16) STRAMAZER	

Chi pettina la lana dei materassi: 
il materassaio. Chi pettina la lana 
dei materassi: il materassaio. Un 
tempo, quando Venezia contava più 
di 150 mila abitanti, questo mestiere 
era molto in voga. A parte l’attuale 
spaventoso calo demografico, ora i 
materassi in lana sono quasi scom-
parsi perché sono stati sostituiti da 
quelli in fibre sintetiche. Questo 
mestiere sarebbe scomparso in tutti 
i modi!
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Poesia in vernacolo, di autore ignoto, risalente forse a 
fine 1800 o prima ancora….
Attualmente, una quasi novant’enne, me l’ha recitata e 
scritta ricordando che sua nonna, nata del 1870, gliela 
aveva insegnata.

COSSA SERCHIA 
MIA NONNA

Cossa serchìa mia nonna
cossa vàrdia mi-no-so.
gran scondagne gà da esser
gran segreti in quel burò.

Xe do ore che ļa missia
che ļa varda i so strighessi
vustu veder che indovino:
ghe xe oro o ghe xe bessi?

Speta mi che, pian pianeto,
me avviçino de scondon
zito zito, a raso muro
me calumo in zenocion

O Madona candelora
varda là che fufignezzi
fiori, perle, carte, santi
un emporio de sempiezzi

Cossa gala in quel pacheto
Che ļa désfa, pian pianin,
Ma là dentro ghé un morto
Ghe scometo ghé un manin

Ciò, ma sogno, o cossa vedo
Me la go fata, sacrabon !
Incartà su çento carte
Ghé un tocheto da saòn.

L’angolo del poeta	 a cura di G.M.
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TORCOLO DI SAN COSTANZO
Ingredienti:
350 gr. 	 farina
175 gr.	 acqua tiepida
40  gr.	 zucchero
40  gr.	 burro ammorbidito
50  gr. 	 olio di oliva
20  gr.	 lievito di birra
7   gr.	 sale
110 gr. 	 uvetta
85   gr.	 cedro candito a cubetti
70   gr.	 pinoli
10 gr.	 semi di anice
un uovo	
Esecuzione:
Sciogliere il lievito di birra in acqua tiepida e 
disporre la farina a fontana, versare ¾ del lievi-
to e impastare bene, lasciare riposare l’impasto 
all’interno di una ciotola infarinata finché non 
avrà raddoppiato il volume. Fare rinvenire 

l’uvetta e i semi di anice in acqua 
tiepida. Stendere l’impasto sulla 
tavola e in una ciotola a parte emulsionare 
lo zucchero, l’olio e il lievito rimasto, versarlo 
nell’impasto aggiungendo il burro e impasta-
re bene a lungo. Unire uvetta, anice, pinoli 
e cedro candito amalgamando il tutto bene. 
Lasciare riposare per circa ½ ora coperto con 
un canovaccio poi allungare l’impasto con le 
mani in modo da formare una specie di sala-
me, ruotandolo e unendo i due estremi for-
mata così una grossa ciambella adagiarla sulla 
placca del forno rivestita di carta da forno. 
Lasciare lievitare per circa un’ora, poi pratica-
re cinque tagli sulla superficie della ciambella, 
spennellarla con del 
tuorlo d’uovo e met-
tere in forno preri-
scaldato a 175° per 
40 minuti.

Le ricette di nonna Silvana   di S.M.B.

COTTO, ASSAGGIATO E POI MANGIATO….

Nè dòna senza amor, nè vecio senza dolor   

Omo solo non sta ben gnanca in paradiso

Amarse ma non buzararse

Co se xe morti, San Micel pesa le anime e i 
preti i candeloti

I morti verze i oci ai vivi 

Co la merda monta in scagno o la spuzza o 
la fa danno

La maravegia no dura più de tre zorni

El petegolo xe ‘na spia senza paga

Non c’è donna senza amore, né vecchio senza dolore

Un uomo solo non sta bene neanche in paradiso

Amarsi ma non fregarsi

Quando si muore San Michele pesa le anime e 
i preti le candele

 I morti aprono gli occhi ai vivi

Quando il povero diventa improvvisamente 
ricco o dà fastidio o reca danno

La meraviglia non dura più di tre giorni

Il pettegolo è una spia senza paga

PROVERBI E DETTI  VENEZIANI	 �a cura di G. M.

Dalla notte dei tempi.....
Proverbi e detti veneziani

Dalla saggezza popolare: “i proverbi xe la sapienza de l’omo”
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- e-mail: info@misericordiavenezia.org041 5224745

Nel mese di luglio l’ambulatorio 
resterà aperto dalle 16.00 alle 17.30.

Rimarrà chiuso nel mese di AGosto e riaprirà 
giovedì 7 settembre dalle 15.00 alle 16.30

PER EXTRACOMUNITARI NON REGOLARI, PERSONE
PRIVE DI ASSISTENZA SANITARIA PUBBLICA

E PENSIONATI ITALIANI IN DIFFICOLTà ECONOMICHE

AMBULATORIO

FONTEGO
DEI TEDESCHI



Ermenegildo Rosa Salva srl

Venezia

Calle Fiubera - San Marco 950
tel. 041 5210544

Mercerie San Salvador
tel. 041 5227934

Campo SS.Giovanni e Paolo
Tel. 041 5227949

Mestre
Via Cappuccina 19

Tel. 041 988400

Ci Trovate anche...

Bar San Giorgio
Isola di San Giorgio Maggiore

Tel. 393 9599220

Caffetteria Palazzo Franchetti
Campo Santo Stefano

Tel. 393 9599801

Palazzo Grassi Café
Tel. 334 6887784

Dogana Café
Tel. 366 6031861

www.rosasalva.it

la migliore tradizione
di pasticceria, cucina

e banqueting


